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IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI1
PRESENTAZIONE

1. PRESENTAZIONE

1.1 Generalità

I nuovi climatizzatori split serie DLS con unità interna canalizzabile sono disponibili sia in versione a pompa di

calore che in versione per solo raffreddamento nei seguenti modelli monofasi e trifasi.

• Modelli monofasi: DLS, 18, 24, 30, 37

• Modelli trifasi: DLS, 18, 24, 30, 37, 44

Comando remoto compatibile

• I climatizzatori serie DLS sono compatibili con i comandi remoti RC3, RC4, RCW1 ed RCW2

1.2 Caratteristiche generali

I climatizzatori split serie DLS si avvalgono delle più recenti innovazioni tecnologiche che

consentono di ottenere :

• Funzionamento con refrigerante R410A per tutti i modelli

• Unità interna di altezza contenuta, dotata di ventilatore singolo

• Alta prevalenza utile

• Altezza di soli 260 – 300 mm che li rende inseribili in qualsiasi controsoffitto

• Ingombri ridotti per facilitare l’ installazione

• Possibilità di drenaggio condensa senza necessità di un sifone esterno

• Dispositivo incorporato contro il traboccamento della condensa

• Precarica di refrigerante utile fino alla massima lunghezza consentita per le tubazioni (ben 50 m)

• Elevati COP di funzionamento grazie ad un generoso dimensionamento delle batterie

• Conformità alla normativa M1

• Compatibilità con l’ All Season Kit che consente il funzionamento in raffreddamento con temperature 

esterne fino a –5 °C

• Facile accesso per lo smontaggio della bacinella di raccolta condensa

• Sistema di controllo a microprocessore

• Comando remoto a raggi infrarossi dotato di display a cristalli liquidi
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1
1.3 Unità Interna

L’ unità interna, di tipo canalizzabile, ha un’ altezza tanto contenuta da renderla adatta alla maggior parte delle

applicazioni residenziali e commerciali.

Essa è essenzialmente composta da:

• Ventilatore high – tech con girante e coclea in plastica

• Bacinella di raccolta condensa inclinata in modo da favorire lo scarico

• Interruttore di troppo pieno che arresta il compressore in caso di mancato scarico della condensa

• Batteria di scambio curva, con pacco alettato realizzato in lamierino di alluminio pretrattato

• Motore del ventilatore a tre velocità, dotato di protezione interna e con un’ ultravelocità per ottenere

prevalenze utili eccezionali

• Quadro di controllo elettronico di ultima generazione, dotato di cavo che ne consente la 

remotizzazione in aree accessibili

• Attacchi sul retro dell’ apparecchio per consentire indifferentemente il collegamento delle tubazioni sul

lato destro o sinistro

• Optional da installare in cantiere:

a) Batteria elettrica

b) Pompa esterna per il sollevamento della condensa

c) Attacchi Airconet

d) Plenum per il collegamento di canali flessibili

1.4 Filtrazione dell’ aria

• Filtro incorporato di serie

• Possibilità di modificare in cantiere il lato di accesso del filtro (dal fondo o dal lato posteriore).

1.5 Ionizzatore (Optional)

• Nell’ unità interna è inseribile uno speciale ionizzatore brevettato che immettendo in ambiente ioni 

negativi aumenta il livello qualitativo dell’ aria e quindi il comfort degli occupanti.

1.6 Sistema di controllo

Il microprocessore montato nell’ unità interna ed il comando remoto a raggi infrarossi di normale dotazione

consentono di gestire e programmare con la massima facilità il funzionamento dell’ apparecchio. Per maggiori

dettagli in merito vedere il Manuale d’ Uso.

MANUALE TECNICO
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1.7 Unità Esterna

L’ unità esterna può venire installata sia a pavimento che a sbalzo su una parete utilizzando delle apposite

staffe. Il lamierame di queste unità è protetto da una speciale vernice anticorrosione che ne garantisce la

massima durata nel tempo.Tutte le unità interne vengono precaricate di refrigerante in fabbrica. Per maggiori

informazioni vedere quanto precisato al Capitolo 2 – Tabelle delle Caratteristiche.

Le unità esterne sono essenzialmente costituite da:

• Un compressore alloggiato in un comparto afonico

Rotativo per i modelli DLS 18, 24, 30 e 37

Scroll per il modello DLS 47

• Un ventilatore assiale a 3 pale concepito per ottenere la massima silenziosità

• Batteria di scambio con alette a tendina idrofile, ottimizzata per R410A

• Griglia di mandata

• Valvole di intercettazione con attacchi a cartella

• Attacchi di servizio sul lato di alta e sul lati di bassa

• Morsettiera di collegamento

1.8 Collegamento delle tubazioni

Le tubazioni (fornite dal cliente) sono collegabili all’ apparecchio tramite attacchi a cartella ed a partire dai

modelli da 7 kW possono essere lunghe fino a 50 m e superare dislivelli fino a 25 m senza necessità di sifoni

per il ritorno dell’ olio

Per maggiori dettagli in merito vedere il Manuale di Installazione.

1.9 Accessori

ASK (All Season Kit)

Se installato, questo kit, che controlla la velocità di rotazione del ventilatore dell’ unità esterna, consente 

all’ apparecchio di funzionare in modalità di raffreddamento con temperature esterne fino a - 10 °C.

RWC (Comando Remoto a Parete)

Il comando remoto a parete consente di controllare il climatizzatore sia come telecomando ad

infrarossi che come comando remoto collegato via cavo. In quest’ ultimo caso esso può gestire fino a

dieci unità interne assegnando ad esse le stesse impostazioni e gli stessi programmi di

funzionamento.

Per maggiori informazioni vedere quanto precisato nel Manuale di Servizio

1.10 Letteratura a Corredo

Ogni apparecchio viene fornito corredato di manuali di Installazione e d ‘ Uso
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Funzioni generiche

2.TABELLE DELLE CARATTERISTICHE

2

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 18
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12B.1 Funzioni Disponibili

2

INDICATORI E CONTROLLI MONTATI SULL’ APPARECCHIO

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 18
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DIAGNOSI DELLE ANOMALIE2

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 24
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2

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 24



MANUALE TECNICO

11

2

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 30
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2

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 30
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2

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 30
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2

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 37
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2

(1) Condizioni di riferimento come da ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati) ed EN 14511.
(2) Per le unità canalizzate la portata d’ aria è riferita alla prevalenza utile nominale.
(3) Per le unità canalizzate il livello di potenza sonora è misurato in corrispondenza della bocca di

mandata.
(4) Il livello di pressione sonora è riferito alla distanza di 1 m dall’ apparecchio

DLS 44
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3 CONDIZIONI DI RIFERIMENTO

Le condizioni di riferimento sono quelle delle Norme ISO 5151, ISO 13253 (per apparecchi canalizzati)
ed EN 14511.

Raffreddamento:
Interno: 27 °C BS / 19 °C BU
Esterno: 35 °C BS

Riscaldamento:
Interno: 20 °C BS
Esterno: 7 °C BS / 6 °C BU

3.1 Limiti di Funzionamento
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4
4.1 Unità Interne DLS 18, 24, 30, 37, 44
DISEGNI DIMENSIONALI

Modello
DLS
DLS
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4.2 Unità Esterne GC 18

4.3 Unità Esterne OU7-24
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4.4 Unità Esterne OU8-33

4.5 Unità Esterne OU10 36, 44

USCITA ARIA INGRESSO ARIA

COLLEGAMENTI 
ELETTRICI

ATTACCO DI 
ASPIRAZIONE 
(A CARTELLA)

ATTACCO DELLIQUIDO (A
CARTELLA)

USCITA ARIA INGRESSO ARIA

COLLEGAMENTI 
ELETTRICI

ATTACCO DI 
ASPIRAZIONE 
(A CARTELLA)

ATTACCO DELLIQUIDO (A
CARTELLA)
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5

DATO

PRESTAZIONI

5.1 DLS 18, GC18 1fase/ 3fasi

5.1.1 Raffreddamento

LEGENDA
TC - Potenzialità Frigorifera Totale, kW
SC - Potenzialità Frigorifera Sensibile, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA DB BE °C 

ARIA ENTRANTE NELLA DB BI °C
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5.1.2 Funzionamento in riscaldamento con linee di collegamento lunghe 7,5 m
Unità interna con alimentazione a 230 V e ventilatore funzionante ad alta velocità

5.2 Fattori di Correzione della Potenzialità in Funzione della Lunghezza
delle Linee Frigorifere

5.2.1 Raffreddamento

5.2.2 Riscaldamento

LEGENDA
TH - Potenzialità di Riscaldamento, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ Unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA BE, °C BS

ARIA ENTRANTE NELLA BI, °C BS

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

* I dati tabulati tengono conto degli effetti dello sbrinamento.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.
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5 ANDAMENTO DELLE PRESSIONI

5.3.1 Raffreddamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)
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5

5.3.2 Riscaldamento – Modalità di Prova

P
re

ss
io

ne
 d

i A
sp

ir
az

io
ne

 (
B

ar
 e

ff
.)

P
re

ss
io

ne
 d

i M
an

da
ta

 (
B

ar
 e

ff
.)

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15 °C BS

20 °C BS

55 °C BS

25 °C BS

20 °C BS

15 °C BS
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5.4 DLS 24, OU7-24 1fase/ 3fasi

5.4.1 Raffreddamento

DATO

LEGENDA
TC - Potenzialità Frigorifera Totale, kW
SC - Potenzialità Frigorifera Sensibile, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA DB BE °C 

ARIA ENTRANTE NELLA DB BI °C
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5.4.2 Funzionamento in riscaldamento con linee di collegamento lunghe 7,5 m
Unità interna con alimentazione a 230 V e ventilatore funzionante ad alta velocità

5.5 Fattori di Correzione della Potenzialità in Funzione della Lunghezza
delle Linee Frigorifere

5.5.1 Raffreddamento

5.5.2 Riscaldamento

LEGENDA
TH - Potenzialità di Riscaldamento, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ Unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA BE, °C BS

ARIA ENTRANTE NELLA BI, °C BS

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

* I dati tabulati tengono conto degli effetti dello sbrinamento.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.
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5 ANDAMENTO DELLE PRESSIONI

5.6.1 Raffreddamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)
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5.6.2 Riscaldamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15 °C BS

20 °C BS

55 °C BS

25 °C BS

20 °C BS

15 °C BS
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5.7 DLS 30, OU8-30 1fase/ 3fasi

5.7.1 Raffreddamento

DATO

LEGENDA
TC - Potenzialità Frigorifera Totale, kW
SC - Potenzialità Frigorifera Sensibile, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA DB BE °C 

ARIA ENTRANTE NELLA DB BI °C
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5.7.2 Funzionamento in riscaldamento con linee di collegamento lunghe 7,5 m
Unità interna con alimentazione a 230 V e ventilatore funzionante ad alta velocità

5.8 Fattori di Correzione della Potenzialità in Funzione della Lunghezza
delle Linee Frigorifere

5.8.1 Raffreddamento

5.8.2 Riscaldamento

LEGENDA
TH - Potenzialità di Riscaldamento, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ Unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA BE, °C BS

ARIA ENTRANTE NELLA BI, °C BS

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

* I dati tabulati tengono conto degli effetti dello sbrinamento.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.
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5 ANDAMENTO DELLE PRESSIONI

5.9.1 Raffreddamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)
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5.9.2 Riscaldamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15 °C BS

20 °C BS

55 °C BS

25 °C BS

20 °C BS

15 °C BS
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5.10 DLS 37, OU10-36 1fase

5.10.1 Raffreddamento

DATO

LEGENDA
TC - Potenzialità Frigorifera Totale, kW
SC - Potenzialità Frigorifera Sensibile, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA DB BE °C 

ARIA ENTRANTE NELLA DB BI °C
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5.10.2 Funzionamento in riscaldamento con linee di collegamento lunghe 7,5 m
Unità interna con alimentazione a 230 V e ventilatore funzionante ad alta velocità

5.11 Fattori di Correzione della Potenzialità in Funzione della Lunghezza
delle Linee Frigorifere

5.11.1 Raffreddamento

5.11.2 Riscaldamento

LEGENDA
TH - Potenzialità di Riscaldamento, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ Unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA BE, °C BS

ARIA ENTRANTE NELLA BI, °C BS

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

* I dati tabulati tengono conto degli effetti dello sbrinamento.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.
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5.12 DLS 37, OU10-36 3 fasi

5.12.1 Raffreddamento

DATO

LEGENDA
TC - Potenzialità Frigorifera Totale, kW
SC - Potenzialità Frigorifera Sensibile, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA DB BE °C 

ARIA ENTRANTE NELLA DB BI °C
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5.13 Fattori di Correzione della Potenzialità in Funzione della Lunghezza
delle Linee Frigorifere

5.13.1 Raffreddamento

5.13.2 Riscaldamento

LEGENDA
TH - Potenzialità di Riscaldamento, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ Unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA BE, °C BS

ARIA ENTRANTE NELLA BI, °C BS

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

* I dati tabulati tengono conto degli effetti dello sbrinamento.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.

5.12.2 Funzionamento in riscaldamento con linee di collegamento lunghe 7,5 m
Unità interna con alimentazione a 230 V e ventilatore funzionante ad alta velocità
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5 ANDAMENTO DELLE PRESSIONI

5.14.1 Raffreddamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)
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5.14.2 Riscaldamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15 °C BS

20 °C BS

55 °C BS

25 °C BS

20 °C BS

15 °C BS



38

MANUALE TECNICO

5

5.15 DLS 44, OU10-44 3 fasi

5.15.1 Raffreddamento

DATO

LEGENDA
TC - Potenzialità Frigorifera Totale, kW
SC - Potenzialità Frigorifera Sensibile, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA DB BE °C 

ARIA ENTRANTE NELLA DB BI °C
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5.13 Fattori di Correzione della Potenzialità in Funzione della Lunghezza
delle Linee Frigorifere

5.13.1 Raffreddamento

5.13.2 Riscaldamento

LEGENDA
TH - Potenzialità di Riscaldamento, kW
PI - Potenza Assorbita, kW
BU - Temperatura a Bulbo Umido (°C)
BS - Temperatura a Bulbo Secco (°C)
BE - Batteria dell’ Unità Esterna
BI - Batteria dell’ Unità Interna

ARIA ENTRANTE 
NELLA BE, °C BS

ARIA ENTRANTE NELLA BI, °C BS

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

* I dati tabulati tengono conto degli effetti dello sbrinamento.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.

* La lunghezza minima in un solo verso raccomandata per le tubazioni è di 3 metri.
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5 ANDAMENTO DELLE PRESSIONI

5.17.1 Raffreddamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)

15/21 °C (BU/BS)
17/24 °C (BU/BS)
19/27 °C (BU/BS)
21/29 °C (BU/BS)
23/32 °C (BU/BS)

MANUALE TECNICO
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5.17.2 Riscaldamento – Modalità di Prova
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Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Aspirazione in Funzione della Temperatura Esterna

Temperatura Esterna (°C BS)

Pressione di Mandata in Funzione della Temperatura Esterna

15 °C BS

20 °C BS

55 °C BS

25 °C BS

20 °C BS

15 °C BS

MANUALE TECNICO
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6 CURVE CARATTERISTICHE DEL VENTILATORE
DELL’ UNITA’ INTERNA

6.1 Modello DLS 18

MANUALE TECNICO
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Portata d’ Aria (m3/h)

Portata d’ Aria (m3/h)

Campo di funzionamento

Campo di funzionamento

Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite inferiore)
Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite superiore)
Velocità Ultra Alta

Velocità Alta

Velocità Media

Velocità Bassa

Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite inferiore)
Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite superiore)
Velocità Ultra Alta

Velocità Alta

Velocità Media

Velocità Bassa

Punto di funzionamento in
condizioni di prova di
funzionamento (25 Pa)

Punto di funzionamento in
condizioni di prova di
funzionamento (25 Pa)

Velocità Bassa Velocità Media Velocità Alta   Velocità Ultra Alta

Velocità Bassa Velocità Media           Velocità Alta   Velocità Ultra Alta

6.2 Modello DLS 24

Andamento della prevalenza utile 
in funzione della portata d’ aria

Andamento della prevalenza utile 
in funzione della portata d’ aria
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6.3 Modello DLS 30
P

re
va

le
nz

a 
U

ti
le

 (
P

a)
P

re
va

le
nz

a 
U

ti
le

 (
P

a)

Portata d’ Aria (m3/h)

Portata d’ Aria (m3/h)

Campo di funzionamento

Campo di funzionamento

Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite inferiore)
Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite superiore)
Velocità Ultra Alta

Velocità Alta

Velocità Media

Velocità Bassa

Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite inferiore)
Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite superiore)
Velocità Ultra Alta

Velocità Alta

Velocità Media

Velocità Bassa

Punto di funzionamento in
condizioni di prova di
funzionamento (25 Pa)

Punto di funzionamento in
condizioni di prova di
funzionamento (25 Pa)

Velocità Bassa Velocità Media Velocità Alta   Velocità Ultra Alta

Velocità Bassa Velocità Media           Velocità Alta   Velocità Ultra Alta

6.4 Modello DLS 34

Andamento della prevalenza utile 
in funzione della portata d’ aria

Andamento della prevalenza utile 
in funzione della portata d’ aria
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6
6.5 Modello DLS 44

P
re
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a)

Portata d’ Aria (m3/h)

Campo di funzionamento

Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite inferiore)
Curva caratteristica del sistema 
di canali (limite superiore)

Velocità Alta

Velocità Media

Velocità Bassa

Punto di funzionamento in
condizioni di prova di
funzionamento (25 Pa)

Velocità Bassa Velocità Media Velocità Alta   

Raffreddamento

Riscaldamento

% della Portata d’ Aria Nominale

LEGENDA

TC - Potenzialità Frigorifera/di Riscaldamento Totale, kW
SC - Potenzialità Frigorifera Sensibile, kW
PI - Potenza Assorbita, kW

6.6 Fattori di correzione in funzione della portata d’ aria in funzione (in
condizioni di funzionamento nominali)

Andamento della prevalenza utile in funzione della portata d’ aria
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7.2 Spettri della Pressione Sonora delle Unità Interne (Misurati come da Figura 3)

7.1 Livelli di Pressione Sonora

CARATTERISTICHE SONORE

Microfono

Microfono

Microfono

Microfono

Canale

Figura 1 – Unità a Parete Figura 2 – Unità a Pavimento

Figura 3 – Unità Canalizzate Figura 4 – Unità Cassette

DLS 18 DLS 24
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Raffreddamento

LI
V

E
LL

O
 D

I 
P

R
E

S
S

IO
N

E
 S

O
N

O
R

A
P

E
R

 B
A

N
D

A
D

’O
T

TA
V

A
(D

B
 R

E
 0

,0
2 

µB
A

R
)

FREQUENZE CENTRALI DELLE BANDE DI OTTAVA (Hz)

SOGLIA
APPROSSIMATIVA
DI UDIBILITÀ DEI
RUMORI
CONTINUI LI

V
E

LL
O

 D
I 

P
R

E
S

S
IO

N
E

 S
O

N
O

R
A

P
E

R
 B

A
N

D
A

D
’O

T
TA

V
A

(D
B

 R
E

 0
,0

2 
µB

A
R

)

FREQUENZE CENTRALI DELLE BANDE DI OTTAVA (Hz)

SOGLIA
APPROSSIMATIVA
DI UDIBILITÀ DEI
RUMORI
CONTINUI

LI
V

E
LL

O
 D

I 
P

R
E

S
S

IO
N

E
 S

O
N

O
R

A
P

E
R

 B
A

N
D

A
D

’O
T

TA
V

A
(D

B
 R

E
 0

,0
2 

µB
A

R
)

FREQUENZE CENTRALI DELLE BANDE DI OTTAVA (Hz)

SOGLIA
APPROSSIMATIVA
DI UDIBILITÀ DEI
RUMORI
CONTINUI LI

V
E

LL
O

 D
I 

P
R

E
S

S
IO

N
E

 S
O

N
O

R
A

P
E

R
 B

A
N

D
A

D
’O

T
TA

V
A

(D
B

 R
E

 0
,0

2 
µB

A
R

)

FREQUENZE CENTRALI DELLE BANDE DI OTTAVA (Hz)

SOGLIA
APPROSSIMATIVA
DI UDIBILITÀ DEI
RUMORI
CONTINUI

Raffreddamento

Riscaldamento

Riscaldamento

7.3 Unità Esterne

7.4 Spettri della Pressione Sonora delle Unità Interne (Misurati come da Figura 5)

Posizione del Microfono Rispetto all’ Apparecchio

Microfono
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Raffreddamento
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Raffreddamento
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8.1 Modelli Monofase
CARATTERISTICHE ELETTRICHE8

8.2 Modelli Trifase

MODELLO

ALIMENTAZIONE

max. corrente assorbibile (A)

Portata magnetotermico (A)
Cavo di alimentazione
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

Cavo di collegamento modd. RC
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

All’unità interna
220-240 V / 1F / 50Hz

Cavo di collegamento modd. ST
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

MODELLO

ALIMENTAZIONE

max. corrente assorbibile (A)
Portata magnetotermico (A)
Cavo di alimentazione
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

Cavo di collegamento modd. RC
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

All’unità interna
220-240 V / 1F / 50Hz

All’unità interna
220-240 V / 1F / 50Hz

All’unità interna
220-240 V / 1F / 50Hz

Cavo di collegamento modd. ST
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

MODELLO

ALIMENTAZIONE

max. corrente assorbibile (A)
Portata magnetotermico (A)
Cavo di alimentazione
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

Cavo di collegamento modd. RC
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

All’unità interna
400 V / 3F / 50Hz

All’unità interna
400 V / 3F / 50Hz

All’unità interna
400 V / 3F / 50Hz

Cavo di collegamento modd. ST
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

All’unità interna
400 V / 3F / 50Hz

All’unità interna
400 V / 3F / 50Hz

MODELLO

ALIMENTAZIONE

max. corrente assorbibile (A)
Portata magnetotermico (A)
Cavo di alimentazione
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

Cavo di collegamento modd. RC
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

Cavo di collegamento modd. ST
Q.tà x Sez. Conduttori (mm2)

DLS 18 DLS 24

DLS 30 DLS 37

DLS 24DLS 18 DLS 30

DLS 37 DLS 44
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9.1 Unità Interne DLS 18
SCHEMI ELETTRICI9

9.2 Unità Interne DLS 24

LEGENDA
BLK NERO
BLU BLU
BRN MARRONE
GRY GRIGIO
ORG ARANCIO
VIO VIOLA
Y/G GIALLO/VERDE

LEGENDA
BLK NERO
BLU BLU
BRN MARRONE
GRY GRIGIO
ORG ARANCIO
VIO VIOLA
Y/G GIALLO/VERDE

QUADRO DELLO
IONIZZATORE

QU
AD

RO
 D

I
AL

IM
EN

TA
Z.

IO
NI

ZZ
AT

OR
E

MOT. 
VENT.

VENT.

CN
TR

. C
OM

PR

SENSORE
AMBIENTE

TERRA

ALIMENTAZIONE MONOFASE A 230 V
– 50 Hz – UTILIZZARE UN
MAGNETOTERMICO (NON FORNITO)
BIPOLARE RITARDATO

SPINOTTO DEL DISPLAY

QUADRO
DISPLAY SO

LO
 P

ER
 M

OD
EL

LI
 A

 P
OM

PA
 D

I C
AL

OR
E

ALL’ UNITA’ ESTERNA

SENSORE DELLA BATTERIA INTERNA

LIVELLOSTATO 
DELLA CONDENSA

SENSORE
DELLA
BATTERIA
ESTERNA

PROGRAMMAZIONE
OPTIONAL DI ON/OFF

CAVI DI COLLEGAMENTO TRA UNITA’
INTERNA ED UNITA’ ESTERNA

PER IL SENSORE
ESTERNO

LO SCHEMA ELETTRICO DELL’ UNITA’ ESTERNA E’
PUBBLICATO NELLE PAGINE SUCCESSIVE

VENT.

QUADRO DELLO
IONIZZATORE

QU
AD

RO
 D

I
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IM
EN

TA
Z.

IO
NI

ZZ
AT

OR
E

MOT. 
VENT.

VENT.

CN
TR

. C
OM

PR

SENSORE
AMBIENTE

VENT.

SPINOTTO DEL DISPLAY

QUADRO
DISPLAY SO

LO
 P

ER
 M

OD
EL

LI
 A

 P
OM

PA
 D

I C
AL

OR
E

ALL’ UNITA’ ESTERNA

SENSORE DELLA BATTERIA INTERNA

LIVELLOSTATO 
DELLA CONDENSA

SENSORE
DELLA
BATTERIA
ESTERNA

PROGRAMMAZIONE
OPTIONAL DI ON/OFF

CAVI DI COLLEGAMENTO TRA UNITA’
INTERNA ED UNITA’ ESTERNA

PER IL SENSORE
ESTERNO

LO SCHEMA ELETTRICO DELL’ UNITA’ ESTERNA E’
PUBBLICATO NELLE PAGINE SUCCESSIVE
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IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI9
9.3 Unità Interne DLS 30, 37
SCHEMI ELETTRICI

9.4 Unità Interne DLS 44
LEGENDA
BLK NERO
BLU BLU
BRN MARRONE
GRY GRIGIO
ORG ARANCIO
VIO VIOLA
Y/G GIALLO/VERDE

LEGENDA
BLK NERO
BLU BLU
BRN MARRONE
GRY GRIGIO
ORG ARANCIO
VIO VIOLA
Y/G GIALLO/VERDE

QUADRO DELLO
IONIZZATORE

QU
AD

RO
 D

I
AL

IM
EN

TA
Z.

IO
NI

ZZ
AT

OR
E

MOT. 
VENT.

VENT.

CN
TR

. C
OM

PR

SENSORE
AMBIENTE

SPINOTTO DEL DISPLAY

QUADRO
DISPLAY SO

LO
 P

ER
 M

OD
EL

LI
 A

 P
OM

PA
 D

I C
AL

OR
E

ALL’ UNITA’ ESTERNA

SENSORE DELLA BATTERIA INTERNA

LIVELLOSTATO 
DELLA CONDENSA

SENSORE
DELLA
BATTERIA
ESTERNA

PROGRAMMAZIONE
OPTIONAL DI ON/OFF

CAVI DI COLLEGAMENTO TRA UNITA’
INTERNA ED UNITA’ ESTERNA

PER IL SENSORE
ESTERNO

LO SCHEMA ELETTRICO DELL’ UNITA’ ESTERNA E’
PUBBLICATO NELLE PAGINE SUCCESSIVE

VENT.

QUADRO DELLO
IONIZZATORE

QU
AD

RO
 D

I
AL

IM
EN

TA
Z.

IO
NI

ZZ
AT

OR
E

MOT. 
VENT.

VENT.

CN
TR

. C
OM

PR

SENSORE
AMBIENTE

SPINOTTO DEL DISPLAY

QUADRO
DISPLAY SO

LO
 P

ER
 M

OD
EL

LI
 A

 P
OM

PA
 D

I C
AL

OR
E

ALL’ UNITA’ ESTERNA

SENSORE DELLA BATTERIA INTERNA

LIVELLOSTATO 
DELLA CONDENSA

SENSORE
DELLA
BATTERIA
ESTERNA

PROGRAMMAZIONE
OPTIONAL DI ON/OFF

CAVI DI COLLEGAMENTO TRA UNITA’
INTERNA ED UNITA’ ESTERNA

PER IL SENSORE
ESTERNO

LO SCHEMA ELETTRICO DELL’ UNITA’ ESTERNA E’
PUBBLICATO NELLE PAGINE SUCCESSIVE

VENT.

Prevalenza
Utile, Pa

Colore del
Cavo

Viola

Nero
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9-4 Unità Esterne GC 18 Monofasi
SCHEMI ELETTRICI

9-5 Unità Esterne GC 18 Trifasi

OPTIONAL
1. SP: -- Controllo elettronico della

pressione per kit All Season
2. PTCH: --- Riscaldatore PTC per

drenaggio condensa
3. ALIMENTAZIONE: -- OPTIONAL
4. SENSORE: -- Solo per i modelli a

pompa di calore
5. VALVOLA DI INVERSIONE: -- Solo
per i modelli a pompa di calore

SENSORE TEMP. DI SBRINAMENTO RT3

SCHEMA ELETTRICO
Modello a Pompa di Calore

LEGENDA
BK NERO
BR MARRONE
BU BLU
GY GRIGIO
OR ARANCIO
PUR PORPORA
RD ROSSO
WH BIANCO
Y/G GIALLO/VERDE
CAP CONDENSATORE
COMP COMPRESSORE

VALVOLA DI INVERSIONE

MORSETTIERA

ALIMENTAZIONE

MOTORE VENTILATORE

CO
NT

AT
TO

RE

COND. DI MARCIA

RISC. COMPRESSORE

OPTIONAL
1. SP: -- Controllo elettronico della

pressione per kit All Season
2. PTCH: --- Riscaldatore PTC per

drenaggio condensa
3. ALIMENTAZIONE: -- OPTIONAL
4. SENSORE: -- Solo per i modelli a

pompa di calore
5. VALVOLA DI INVERSIONE: -- Solo
per i modelli a pompa di calore

LEGENDA
Y/G GIALLO/VERDE
BK NERO
BR MARRONE
BU BLU
GY GRIGIO
OR ARANCIO
PUR PORPORA
RD ROSSO
YE GIALLO
WH BIANCO
CAP CONDENSATORE
COMP COMPRESSORE
VALVOLA DI
INVERSIONE: SOLO
PER
MODELLI A POMPA DI
CALORE
ASK ALL SEASON KIT

SCHEMA ELETTRICO
Modello a Pompa di CaloreSENSORE TEMP. DI SBRINAMENTO RT3

VALVOLA DI
INVERSIONE

MOTORE VENTILATORE

PROT. DALL’ INVERSIONE DELLE FASI

SPIA LUMINOSA

RISC. COMPRESSORE

CONTATTORE

COMPRESSORE

MORSETTIERA
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9
9.6 Unità Esterne OU8-30 Monofasi
SCHEMI ELETTRICI

9.7 Unità Esterne Unità Esterne OU8-30 Trifasi

LEGENDA
BLK NERO
BRN MARRONE
BLU BLU
GRY GRIGIO
ORA ARANCIO
PUR PORPORA
RED ROSSO
WHT BIANCO
Y/G GIALLO/VERDE
CAP 1 CONDENSATORE VENT. 1
CAP 2 CONDENSATORE DEL
COMPR
CAP 3 CONDENSATORE DI
RIFASATURA
FH PRESSOSTATO
OCT TERMISTORE BATTERIA
CH RISCALDATORE OLIO
---- OPTIONAL
RV VALVOLA DI INVERSIONE
ASK ALL SEASON KIT

VEDERE LO SCHEM
A ELETTRICO DELL’ UNITA’ INTERNA PER

CIO’ CHE RIGUARDA I COLLEGAM
ENTI

VEDERE LO SCHEM
A ELETTRICO DELL’ UNITA’ INTERNA PER

CIO’ CHE RIGUARDA I COLLEGAM
ENTI

LEGENDA
BLK NERO
BRN MARRONE
BLU BLU
GRY GRIGIO
ORA ARANCIO
PUR PORPORA
RED ROSSO
WHT BIANCO
Y/G GIALLO/VERDE
CAP 1 CONDENSATORE VENT. 1
CAP 2 CONDENSATORE DEL
COMPR
CAP 3 CONDENSATORE DI
RIFASATURA
FH PRESSOSTATO
OCT TERMISTORE BATTERIA
CH RISCALDATORE OLIO
---- OPTIONAL
RV VALVOLA DI INVERSIONE
ASK ALL SEASON KIT

MOT. 
VENT.

COMPRESSORE

SOLO PER
POMPA DI
CALORE

IMPORTANTE: PRIMA DI COLLEGARE 
L’ ALL SEASON KIT OCCORRE SCOLLEGARE
IL CAVALLOTTO TRA I DUE MORSETTI

IMPORTANTE: PRIMA DI COLLEGARE FH
OCCORRE SCOLLEGARE IL CAVALLOTTO TRA I
DUE MORSETTI

PE
R 

AL
L 

SE
AS

ON
KI

T

CAVO DI ALIMENTAZIONE (A CARICO DEL CLIENTE):
MONOFASE A 50 Hz – 230 V
3 X 2,5 mm2 FINO A 7 kW, 3 X 4 mm2 OLTRE I 7 kW

CAVO DI COLLEGAMENTO TRA UNITA’ INTERNA
ED UNITA’ ESTERNA:
A = 6 X 2.5 mm2

B = 2 X 0.5 mm2

RISC.

CONTATTORE

ALL’ UNITA’ INTERNA

NOTA PER L’ INSTALLATORE:
PER LA CONNESSIONE DEL KIT ASK NON DEVE ESSERE ESEGUITO IL COLLEGAMENTO TRA LE UNITA’ AI MORSETTI 6

NOTA PER L’ INSTALLATORE:
PER LA CONNESSIONE DEL KIT ASK NON DEVE ESSERE ESEGUITO IL COLLEGAMENTO TRA LE UNITA’ AI MORSETTI 6

MOT. 
VENT.

SOLO PER POMPA DI CALORE

IMPORTANTE: PRIMA DI
COLLEGARE L’ ALL
SEASON KIT OCCORRE
SCOLLEGARE IL
CAVALLOTTO JP2 TRA I DUE
MORSETTI

IMPORTANTE: PRIMA DI IL
PRC OCCORRE
SCOLLEGARE IL
CAVALLOTTO JP1 TRA I DUE
MORSETTI

CAVO DI ALIMENTAZIONE (A
CARICO DEL
CLIENTE):
TRIFASE A 50 Hz – 400 v
5 X 1,5 mm2 FINO A 7 kW, 5 X
2,5 mm2 OLTRE I 7
kW

CAVO DI COLLEGAMENTO TRA
UNITA’ INTERNA
ED UNITA’ ESTERNA:
A = 8 X 1.5 mm2

B = 2 X 0.5 mm2 ALIMENTAZIONE PER ALL SEASON KIT
ALL’ UNITA’ INTERNA

COMPR. RISC.

PE
R 

AL
L 

SE
AS

ON
KI

TRELAY TRIFASE
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Funzioni generiche9
9.8 Unità Esterne OU8-36 Monofasi
SCHEMI ELETTRICI

9.9 Unità Esterne Unità Esterne OU8-30 Trifasi

LEGENDA
BLK NERO
BRN MARRONE
BLU BLU
GRY GRIGIO
ORA ARANCIO
PUR PORPORA
RED ROSSO
WHT BIANCO
Y/G GIALLO/VERDE
CAP 1 CONDENSATORE VENT. 1
CAP 2 CONDENSATORE DEL
COMPR
CAP 3 CONDENSATORE DI
RIFASATURA
FH PRESSOSTATO
OCT TERMISTORE BATTERIA
CH RISCALDATORE OLIO
---- OPTIONAL
RV VALVOLA DI INVERSIONE
ASK ALL SEASON KIT

VEDERE LO SCHEM
A ELETTRICO DELL’ UNITA’ INTERNA PER

CIO’ CHE RIGUARDA I COLLEGAM
ENTI

VEDERE LO SCHEM
A ELETTRICO DELL’ UNITA’ INTERNA PER

CIO’ CHE RIGUARDA I COLLEGAM
ENTI

LEGENDA
BLK NERO
BRN MARRONE
BLU BLU
GRY GRIGIO
ORA ARANCIO
PUR PORPORA
RED ROSSO
WHT BIANCO
Y/G GIALLO/VERDE
CAP 1 CONDENSATORE VENT. 1
CAP 2 CONDENSATORE DEL
COMPR
CAP 3 CONDENSATORE DI
RIFASATURA
FH PRESSOSTATO
OCT TERMISTORE BATTERIA
CH RISCALDATORE OLIO
---- OPTIONAL
RV VALVOLA DI INVERSIONE
ASK ALL SEASON KIT

RISC.

MOT. 
VENT.

COMPRESSORE

SOLO PER
POMPA DI
CALORE

IMPORTANTE: PRIMA DI COLLEGARE 
L’ ALL SEASON KIT OCCORRE SCOLLEGARE
IL CAVALLOTTO TRA I DUE MORSETTI

IMPORTANTE: PRIMA DI COLLEGARE FH
OCCORRE SCOLLEGARE IL CAVALLOTTO TRA I
DUE MORSETTI

PE
R 

AL
L 

SE
AS

ON
KI

T

CAVO DI ALIMENTAZIONE (A CARICO DEL CLIENTE):
MONOFASE A 50 Hz – 230 V
3 X 2,5 mm2 FINO A 7 kW, 3 X 4 mm2 OLTRE I 7 kW

CAVO DI COLLEGAMENTO TRA UNITA’ INTERNA
ED UNITA’ ESTERNA:
A = 6 X 2.5 mm2

B = 2 X 0.5 mm2

CONTATTORE

ALL’ UNITA’ INTERNA

NOTA PER L’ INSTALLATORE:
PER LA CONNESSIONE DEL KIT ASK NON DEVE ESSERE ESEGUITO IL COLLEGAMENTO TRA LE UNITA’ AI MORSETTI 6

NOTA PER L’ INSTALLATORE:
PER LA CONNESSIONE DEL KIT ASK NON DEVE ESSERE ESEGUITO IL COLLEGAMENTO TRA LE UNITA’ AI MORSETTI 6

SOLO PER POMPA DI CALORE

IMPORTANTE: PRIMA DI IL
PRC OCCORRE
SCOLLEGARE IL
CAVALLOTTO JP1 TRA I DUE
MORSETTI

CAVO DI ALIMENTAZIONE (A
CARICO DEL
CLIENTE):
TRIFASE A 50 Hz – 400 v
5 X 1,5 mm2 FINO A 7 kW, 5 X
2,5 mm2 OLTRE I 7
kW

CAVO DI COLLEGAMENTO TRA
UNITA’ INTERNA
ED UNITA’ ESTERNA:
A = 8 X 1.5 mm2

B = 2 X 0.5 mm2

COMPR. RISC.

MOT. 
VENT.

IMPORTANTE: PRIMA DI
COLLEGARE L’ ALL
SEASON KIT OCCORRE
SCOLLEGARE IL
CAVALLOTTO JP2 TRA I DUE
MORSETTI

ALIMENTAZIONE PER ALL SEASON KIT
ALL’ UNITA’ INTERNA

PE
R 

AL
L 

SE
AS

ON
KI

T

MOT. 
VENT.

RELAY TRIFASE

MOT. 
VENT.
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12B.1 Funzioni Disponibili

9
9.10 Unità Esterne Unità Esterne OU10-44 Trifasi
SCHEMI ELETTRICI

LEGENDA
BLK NERO
BRN MARRONE
BLU BLU
GRY GRIGIO
ORA ARANCIO
PUR PORPORA
RED ROSSO
WHT BIANCO
Y/G GIALLO/VERDE
CAP 1 CONDENSATORE VENT. 1
CAP 2 CONDENSATORE DEL
COMPR
CAP 3 CONDENSATORE DI
RIFASATURA
FH PRESSOSTATO
OCT TERMISTORE BATTERIA
CH RISCALDATORE OLIO
---- OPTIONAL
RV VALVOLA DI INVERSIONE
ASK ALL SEASON KIT

VEDERE LO SCHEM
A ELETTRICO DELL’ UNITA’ INTERNA PER

CIO’ CHE RIGUARDA I COLLEGAM
ENTI

RISC.

MOT. 
VENT.

PE
R 

AL
L 

SE
AS

ON
KI

T

ALL’ UNITA’ INTERNA

NOTA PER L’ INSTALLATORE:
PER LA CONNESSIONE DEL KIT ASK NON DEVE ESSERE ESEGUITO IL COLLEGAMENTO TRA LE UNITA’ AI MORSETTI 6

MOT. 
VENT.

SOLO PER POMPA DI CALORE

IMPORTANTE: PRIMA DI
COLLEGARE L’ ALL
SEASON KIT OCCORRE
SCOLLEGARE IL
CAVALLOTTO JP2 TRA I DUE
MORSETTI

IMPORTANTE: PRIMA DI IL
PRC OCCORRE
SCOLLEGARE IL
CAVALLOTTO JP1 TRA I DUE
MORSETTI

CAVO DI ALIMENTAZIONE (A
CARICO DEL
CLIENTE):
TRIFASE A 50 Hz – 400 v
5 X 1,5 mm2 FINO A 7 kW, 5 X
2,5 mm2 OLTRE I 7
kW

CAVO DI COLLEGAMENTO TRA
UNITA’ INTERNA
ED UNITA’ ESTERNA:
A = 8 X 1.5 mm2

B = 2 X 0.5 mm2 ALIMENTAZIONE PER ALL SEASON KIT

RELAY TRIFASE
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DIAGNOSI DELLE ANOMALIE10
10.1 DLS 18 Monofasi
COLLEGAMENTI ELETTRICI

1. Unità Interna
2. Unità Esterna
3. Alimentazione
4. Cavo di controllo (2 x 0,5 mm2)
5. Connettore del Display
6. Unità a Display
7. Comando Remoto a Raggi Infrarossi
8. Cavi di Collegamento (5 x 2,5 mm2)

10.2 DLS 24, 30, 37 Monofasi

1. Unità Interna
2. Unità Esterna
3. Alimentazione
4. Cavo di controllo (2 x 0,5 mm2)
5. Connettore del Display
6. Unità a Display
7. Comando Remoto a Raggi Infrarossi
8. Cavi di Collegamento (5 x 2,5 mm2)
9. Interruttore ON/OFF
10. Magnetotermico

-------------- Solo per i modelli a pompa di calore

-------------- Solo per i modelli a pompa di calore
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10
10.1 DLS 18 Monofasi
COLLEGAMENTI ELETTRICI

1. Unità Interna
2. Unità Esterna
3. Alimentazione
4. Cavo di controllo (2 x 0,5 mm2)
5. Connettore del Display
6. Unità a Display
7. Comando Remoto a Raggi Infrarossi
8. Cavi di Collegamento (5 x 2,5 mm2)

-------------- Solo per i modelli a pompa di calore
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11
10.1 DLS 18 Monofasi

11.1.1 DLS/GC 18 RC

SCHEMI FRIGORIFERI

UNITA’ ESTERNA

UNITA’ ESTERNA

UNITA’ INTERNA

UNITA’ INTERNA

MODALITA’ DI RISCALDAMENTO

Sensore

Batteria interna

Co
m

pr
es

so
re

Attacco 
di servizio

Attacchi a cartellaValvole
Valvola 
di inversione

Capillare

Batteria esterna Filtro FiltroValvola di 
ritegno

Sensore

Attacco di servizio

Capillare

Sensore

Batteria interna

Co
m

pr
es

so
re

Attacco 
di servizio

Attacchi a cartellaValvole
Valvola 
di inversione

Capillare

Batteria esterna Filtro FiltroValvola di 
ritegno

Sensore

Attacco di servizio

Capillare

MODALITA’ DI RAFFREDDAMENTO
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11
11.2 Modelli a Pompa di Calore

11.2.1 DLS 24/OU7-24 RC
DLS 30/OU8-30 RC

UNITA’ INTERNA

UNITA’ ESTERNA

Co
m

pr
es

so
re

Accumulatore di aspirazione

Attacchi a cartella

Sensore

Valvola 
di inversione

Capillare

S e p a r a t o r e
dell’ olio

Batteria esterna

Valvole

Filtro FiltroValvola di 
ritegno

Batteria interna

Sensore

Attacco di servizio

Restrittore

UNITA’ INTERNA

UNITA’ ESTERNA

Co
m

pr
es

so
re

Accumulatore di aspirazione

Attacchi a cartella

Sensore

Valvola 
di inversione

Capillare

S e p a r a t o r e
dell’ olio

Batteria esterna

Valvole

Filtro FiltroValvola di 
ritegno

Batteria interna

Sensore

Attacco di servizio

Restrittore

MODALITA’ DI RISCALDAMENTO

MODALITA’ DI RAFFREDDAMENTO
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11
11.3 Modelli a Pompa di Calore

11.3.1 DLS 37/OU10-36 RC
DLS 44/OU10-44 RC

UNITA’ INTERNA

UNITA’ ESTERNA

Co
m

pr
es

so
re

Accumulatore di aspirazione

Attacchi a cartella

Sensore

Valvola 
di inversione

Capillare

S e p a r a t o r e
dell’ olio

Batteria esterna

Valvole

Filtro FiltroValvola di 
ritegno

Batteria interna

Sensore

Attacco di servizio

Restrittore

UNITA’ INTERNA

UNITA’ ESTERNA

Co
m

pr
es

so
re

Accumulatore di aspirazione

Attacchi a cartella

Sensore

Valvola 
di inversione

Capillare

S e p a r a t o r e
dell’ olio

Batteria esterna

Valvole

Filtro FiltroValvola di 
ritegno

Batteria interna

Sensore

Attacco di servizio

Restrittore

MODALITA’ DI RISCALDAMENTO

MODALITA’ DI RAFFREDDAMENTO
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12 COLLEGAMENTO DELLE TUBAZIONI

Unità
Interna

Quando l’ unità esterna viene installata al di sopra dell’ unità interna occorre prevedere un sifone per ogni 5m
di dislivello della linea di aspirazione a partire dal piede del montante. I sifoni non servono se l’ unità interna si
trova al di sopra dell’ unità esterna.

(A) Linea di aspirazione
(B) Linea del liquido
(C) Dado della cartella
(D) Isolamento della tubazione
(E) Manicotto isolante

Curvatura delle tubazioni

1. Lato coperchio della valvola
2.Attacco della valvola del refrigerante (serrare ed allentare mediante una chiave Allen)
3. Coperchio della valvola
4.Valvola del refrigerante
5. Coperchio dell’ attacco di servizio
6. Dado della cartella
7. Lato posteriore dell’ apparecchio
8.Tubo in rame da refrigerazione

Unità
Esterna

COPPIA (Nm)

Dado della cartella

Coperchio della valvola

Coperchio dell’ attacco di servizio

Ø TUBAZIONE

1/4”

11-13

13-20

11-13

40-45

13-20

11-13

60-65

18-25

11-13

70-75

18-25

11-13

80-85

40-50

11-13

3/8” 1/2” 5/8” 3/4”

Unità
Esterna

Unità
Interna
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13
13.1 Sistema di Controllo Elettronico

13.1.1 Presentazione

13.1.2 Impostazione dei Cavallotti di Definizione del Gruppo

SISTEMA DI CONTROLLO DEI MODELLI 7-14 LED

Le informazioni fornite dal sistema di controllo sono destinate ai manutentori e sono comuni per i seguenti
tipi di apparecchio:

• Gruppo ST/RC Solo raffreddamento e raffreddamento/riscaldamento a pompa di calore
• Gruppo SH Raffreddamento/riscaldamento a pompa di calore con batteria elettrica addizionale
• Gruppo RH Raffreddamento con riscaldamento solo con batteria elettrica

GRUPPO
ST/RC 

SH 

RH

Impostazione di J6
Aperto

Chiuso

Chiuso

Impostazione di J2
Aperto

Aperto

Chiuso

GRUPPO

ST

RC

SH

RH

Posizione dei Cavallotti

Cavallotti di Definizione del Gruppo
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13
13.1.3 Impostazione dei Microinterruttori del comando remoto

LEGENDA
SWI – SW 2 Selezione di RC/ST
SW3 Selezione della visualizzazione delle temperature in °C/°F
SW4 Selezione della visualizzazione degli orari (12 ore am/pm – 24 ore) in RC3 o 

dell’ illuminazione/non illuminazione in RC4
OFF 0
ON 1

LUNGHEZZA TOTALE DELLE TUBAZIONI (in un solo verso)

Resettaggio: premere contemporaneamente per 5 secondi i tasti CLEAR, SET, HR+ ed HR-.

NOTA

Eseguire il resettaggio dopo ogni alterazione dell’ impostazione dei microinterruttori.

SW NO. 2
OFF
OFF
ON

-

-

-

-

SW NO. 3
-
-
-
-

OFF

ON

-

-

SW NO. 4
-
-
-
-
-

-

OFF

ON

RC3 RC4SW NO. 1
OFF
ON
OFF
ON

-

-

-

-
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13
13.1.4 Scheda di controllo principale

Ventilatore dell’ unità interna Pompa

Ventilatore dell’ unità interna

Condensatore del motore del ventilatore interno

Al termistore della temperatura ambiente

Al termistore interno

Al termistore esterno

Al MIU

Cavallotto di abilitazione del cicalino

All’ RC-W

All’ RS485

Livellostato della condensa

Cavallotto di abilitazione di IR

Orologio

Spinotto di selezione del modelloAl cavo con spinotto DIN per
collegamento al quadretto
del display
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13
13.1.5 Scheda del display

Legenda
1. Targhetta di identificazione
2. Spia di raffreddamento
3. Spia di riscaldamento
4. Pulsante di selezione della modalità
5. Spia del timer
6. Spia di standby
7. Spia di funzionamento
8. Ricevitore dei segnali infrarossi
9. Cicalino
10. Porta di collegamento del display

Display Scheda del Display



MANUALE TECNICO

67

13
13.2 Funzioni di Controllo

13.2.1 Abbreviazioni utilizzate nel testo

AC Corrente alternata
A/C Climatizzatore
ANY Stato di ON/OFF
CLOCK Input di funzionamento ON/OFF (tramite un contatto pulito)
CPU Unità centrale di elaborazione
ELUM Aumento del movimento del deflettore verso l’ alto (forzatura da software)
EEPROM, EEP Erase Enable Programmable Read Only Memory
H Alta velocità di IFAN
HE Elemento riscaldante
HPC Controllo di alta pressione
H/W Hardware
ICP Pompa della condensa dell’ unità interna
ICT Sensore RT2 della temperatura della batteria dell’ unità interna
IF, IFAN Ventilatore dell’ unità interna
IR Raggi infrarossi
L Bassa velocità di IFAN
LEVEL 1 Livello normale della condensa
LEVEL 2/3 Livello medio/alto della condensa
LEVEL 4 Sovralivello della condensa
M Media velocità di IFAN
Max Massimo
Min Minimo
NA Non applicabile
OCP Pompa della condensa dell’ unità esterna
OCT Sensore RT3 della temperatura della batteria dell’ unità esterna
OF, OFAN Ventilatore dell’ unità esterna
Oper Funzionamento
Para. Paragrafo
RAT Sensore RT1 della temperatura di ripresa dell’ aria
RC Inversione del ciclo (pompa di calore)
R/C Comando remoto
RCT Temperatura rilevata dal comando remoto
RH Riscaldatore a resistenza
RT Temperatura ambiente (RCT in modalità I FEEL, RAT negli altri casi)
RV Valvola di inversione
SB, STBY Standby
sec Secondo (tempi)
Sect Sezione
SH Riscaldatore supplementare
SPT Set point della temperatura
S/W Software
TEMP Temperatura
W/O Senza
WVL Valvola dell’ acqua

T Differenza tra SPT ed RT
In modalità di riscaldamento: ∆T = SPT – RT
In modalità di raffreddamento/deumidificazione/ventilazione: ∆T = RT - SPT
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13
13.3 Funzioni generiche

13.3.1 Funzionamento di COMP

In ogni modalità, DISATTIVAZIONE ed SB comprese e con la sola eccezione dello SBRINAMENTO, devono
trascorrere almeno tre minuti prima che COMP possa riavviarsi.

La tabella che segue riporta tempo minimo di funzionamento di COMP per ogni modalità di funzionamento:

Note:
• In modalità di riscaldamento hanno priorità le regole indicate al paragrafo 4.0.3.
• La tabella di cui sopra è rappresentabile graficamente come una curva di isteresi che minimizza gli interventi

del relay di IFAN e quindi le commutazioni di velocità di IFAN stesso.

Modalità di Funzionamento

Modalità di Raffreddamento, Riscaldamento o Auto

Ventilazione, Deumidificazione, Modalità di protezione o
Commutazione della Modalità di Funzionamento

Tempo minimo di funzionamento di
COMP

3 minuti

Ignorato

Velocità di IFAN

ALTA

MEDIA

BASSA

13.3.2 Funzionamento di IFAN

• In modalità AUTOFAN l’ intervallo minimo tra due commutazioni di velocità corrisponde a 30 secondi.
• L’ intervallo minimo tra i passaggi tra le velocità A/M/B è di 1 secondo
• La velocità di IFAN modalità di Raffreddamento/Riscaldamento con Autofan viene selezionata come indicato

nella tabella che segue:

Velocità di IFAN
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13.3.3 Funzionamento di OFAN

• L’ intervallo minimo tra i passaggi di OFAN da ON ad OFF e viceversa è di 30 secondi.

13.3.4 Funzionamento di HE

• L’ intervallo minimo tra i passaggi di HE da ON ad OFF e viceversa è di 30 secondi.
• HE può attivarsi solo se IFAN sta funzionando.
• Per gli apparecchi del gruppo RH, con la sola eccezione della modalità di deumidificazione

HE1 ed HE2 vengono attivati solo se COM (WVL) non stanno funzionando.

13.3.5 Protezioni

• La protezione di alta pressione può intervenire in tutte le modalità di funzionamento.
• Il controllo di sbrinamento è attivo solo in modalità di Riscaldamento ed in modalità di

Riscaldamento Auto.
• Il controllo di sghiacciamento è valido in modalità di Riscaldamento, Raffreddamento e

Deumidificazione
• Dopo l’ intervento delle protezione non occorre eseguire il resettaggio.

13.3.6 Funzionamento dei termistori

• La temperatura di ripresa dell’ aria è rilevata da RAT (RT1) in modalità Normale o da RCT
(Sensore di R/C) in modalità I-FEEL.

• La temperatura della batteria dell’ unità interna è rilevata da ICT (RT2)
• La temperatura della batteria dell’ unità esterna è rilevata da OCT (RT3)
• Così come accade per le unità interne dei sistemi WMQ/T, per disabilitare la modalità di

rilevamento dell’ invarianza della lettura del termistore occorre collegare un resistore da 4,7
kOhm alla porta di OCT.

13.3.7 Rilevamento degli stati di anomalia dei termistori

a) Scollegamento del termistore:
Il termistore rileva una temperatura inferiore a –30 °C

b) Cortocircuito del termistore
Il termistore rileva una temperatura superiore a +75 °C

c) La temperature rilevata rimane immutata (irrilevante per RT1)
I. Questo test viene eseguito solo una volta dopo che l’ abbandono dello stato di
OFF/STBY. La prima volta in cui COMP funziona continuamente per 10 minuti vengono
paragonati i valori correnti di ICT ed OCT con quelli al momento dell’ abbandono dello
stato di OFF/STBY. Se il ∆T riscontrato è inferiore a 3 °C il termistore viene considerato
difettoso.
II. L’ anomalia di rilievo immutato di ICT e di OCT può venire disabilitato collegando un
resistore da 4,7 kOhm (5%) al connettore di OCT. I resistori con tale caratteristica
simulano letture rispettivamente pari a 43 ± 1 °C ed a 48 ± 1 °C.
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III. Disabilitazione del rilevamento degli stati di anomalia dei termistori

i. Il rilevamento delle anomalie di cui ai punti a) e b) si disabilita all’ attivarsi della
protezione contro il ghiacciamento della batteria dell’ unità interna. Esso viene
riabilitato solo dopo che, una volta terminato lo sghiacciamento, COMP abbia
funzionato per 30 secondi.
ii. Quando risultano verificate tutte le seguenti condizioni.
1) Ad OCT è collegato un resistore da 4,7 kOhm
2) IFAN non sta funzionando
3) Il compressore sta funzionando
4) ICT < - 30 °C (condizioni di scollegamento)

IV. Caratteristiche generali
1) Il campo di controllo di target per RAT corrisponde ad SPT ± 1 °C
2) Ogniqualvolta la modalità di funzionamento passa da Raffreddamento /

Deumidificazione / Standby ad Riscaldamento accade quanto segue:
Arresto di 3 minuti di COMP ? Commutazione dello stato della RV ? Avviamento
del compressore (se necessario)
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13.5.7 Raffreddamento
Modalità: Riscaldamento,Auto (in Raffreddamento)
Temperatura: Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore: ALTA, MEDIA, BASSA
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Diagramma della sequenza di controllo

Mantenimento della temperatura ambiente al livello desiderato paragonando TRT ad SPT con
funzionamento di IFAN alla velocità selezionata dall’Utente

Note:

1) IFAN funziona sempre alla velocità di rotazione (ULTRA ALTA,ALTA, MEDIA, BASSA) che è stata 
selezionata dall’Utente.

2) In modalità I FEEL la Temperatura Ambiente (RT) è la RTC selezionata tramite un R/C. In caso  contrario
RT corrisponde al valore di RAT rilevato dal Termistore della Temperatura Ambiente.
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13.4.1 Raffreddamento con Autofan (controllo automatico della velocità del ventilatore)

Modalità: Raffreddamento,Auto (in Raffreddamento)
Temperatura: Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore: Auto (Selezione Automatica)
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo

Mantiene la temperatura ambiente al livello desiderato e facendo funzionare IFAN automaticamente alla
velocità necessaria per ottenere un comfort ambiente ottimale

(RT – SPT) (°C)
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13.5 Modalità di Riscaldamento

13.5.1 Modalità di Riscaldamento - Generalità
• In modalità di riscaldamento per le unità a parete viene attivato un programma di 

compensazione della temperatura

13.5.2 Comportamento di IFAN
• Di norma, per i gruppi RC ed SH IFAN viene attivato quando COMP sta funzionando senza

che siano attive modalità di protezione.
• Con ICT > 35 °C o con IFTC 30 secondi dopo che COMP si è attivato. In questo caso IFAN

si attiva a bassa velocità

Note:

1) Per le unità dei gruppi SH ed RC, se HE è impostato in OFF a causa del rilevamento di 
una
bassa temperatura da parte di ICT, IFAN viene portato a funzionare a bassa velocità ed 

arrestato dopo 30 secondi.
2) Un’ eccezione a tale regola (4.0.3.a) è la modalità di back up per SH

• Per le unità dei gruppi SH ed RC, se HE e COMP sono entrambi attivi e non è in essere
alcuna modalità di protezione, IFAN funziona come di seguito descritto.
Per le unità di altri gruppi IFAN funziona invece a bassa velocità per 30 secondi e poi si
arresta.

Nota:

• La compensazione non avviene se la modalità di funzionamento è forzata

Con I-FEEL in OFF

+2 °c

+3 °c

Con I-FEEL in ON

0 °c

0 °c

Variazione di SPT

Qualsiasi

Velocità di IFAN

Bassa

Arresto

Di norma

Per WAX
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Se in compressore non sta funzionando da più di tre minuti e la modalità I FEEL non è attiva,

IFAN funziona a bassa velocità come descritto nel diagramma che segue

IFAN (Bassa Velocità)

13.5.3 Funzionamento di HE

• Per le unità di tutti i gruppi HE può funzionare solo se funziona IFAN.
• Per le unità di tutti i gruppi HE si disattiva quando ICT > 50 °C e si riattiva quando ICT 

diventa < 45 °C.
• Per le unità dei gruppi SH ed RC il campo di funzionamento di HE è quello riportato nel

diagramma che segue:

• Modalità di back up per i modelli del gruppo SH

Una volta che COMP ha funzionato per 5 minuti, HE ed IFAN si attivano anche se il 
valore rilevato da ICT è ancora inferiore a 35 °C. Questa situazione è detta modalità di
“back up”. In tale modalità HE ed IFAN funzionano fino a quando il valore rilevato da ICT
raggiunge 35 °C, dopo di che il funzionamento prosegue in modo normale.

HE

Di norma:

Per WAX:
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13.5.4 Riscaldamento, per unita dei gruppi RC ed SH

Modalità: Riscaldamento,Auto (in Riscaldamento)
Temperatura:Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore:ALTA, MEDIA, BASSA
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo
Mantiene la temperatura ambiente al livello desiderato paragonando RAT o RCT ad SPT.

(RT – SPT) (°C)

Nota 1 Nota 2
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13.5.5 Riscaldamento con Autofan (controllo automatico della velocità del ventilatore)

Modalità: Riscaldamento,Auto (in Riscaldamento)
Temperatura:Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore:Auto (Selezione Automatica)
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo
Mantiene la temperatura ambiente al livello desiderato controllando COMP, IFAN ed OFAN

(RT – SPT) (°C)

Nota 1 Nota 2
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13.5.6 Il controllo del funzionamento di OFAN avviene come indicato nel
diagramma che segue:

1. (RAT ? SPT – 2 °C) E
2. (ICT ? 45 °C), E
3. (COMP è in funzione)

In caso contrario OFAN funziona all’ unisono con il compressore

OCT (°C)
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13.5.7 Riscaldamento, per unita del gruppo SH

Modalità: Riscaldamento,Auto (in Riscaldamento)
Temperatura:Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore:ALTA, MEDIA, BASSA
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo
Mantiene la temperatura ambiente al livello desiderato controllando HE1 o HE2.

(RT – SPT) (°C)

A/M/B
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13.5.8 Riscaldamento, per unita del gruppo RH

Modalità: Riscaldamento,Auto (in Riscaldamento)
Temperatura:Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore:ALTA, MEDIA, BASSA
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo
Mantiene la temperatura ambiente al livello desiderato controllando 2-stage

(RT – SPT) (°C)
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13.6 Selezione Automatica delle Modalità di Raffreddamento e di Riscaldamento – Generalità

13.6.1 Questa modalità è disponibile solo per gli apparecchi con compressore e WVL-RH (per i modelli
WVL-ST, RC ed SH essa non è disponibile)
• La temperatura alla quale avvengono le commutazioni tra raffreddamento e riscaldamento e

viceversa è pari a SPT ± 3 °C.
• La selezione del controllo automatico del ventilatore (Autofan) in Selezione Automatica delle

Modalità di Raffreddamento e di Riscaldamento attiva automaticamente il funzionamento in
Raffreddamento con Autofan ed in Riscaldamento con Autofan.

• Attivando la Selezione Automatica delle Modalità di Raffreddamento e di Riscaldamento con
temperatura pari a STP ± 0 °C il sistema di controllo non esegue immediatamente la selezione
tra il funzionamento in raffreddamento ed il funzionamento in riscaldamento, ma funziona
temporaneamente in modalità di Ventilazione facendo funzionare IFAN a bassa velocità. L’
apparecchio inizia a funzionare in riscaldamento o in raffreddamento solo quando la
temperatura ambiente rispettivamente pari a STP –1 e STP + 1.

• Per gli apparecchi dei gruppi RC ed SH il passaggio automatico dalla modalità di
Riscaldamento e la modalità di Raffreddamento (e viceversa) è possibile solo dopo che COMP
non ha funzionato per T minuti

• Per i modelli del gruppo RH la commutazione tra modalità di Raffreddamento (selezione
automatica) e la modalità di Riscaldamento (selezione automatica) è possibile solo dopo che
COMP/HE non hanno funzionato per T minuti.

• Facendo passare l’ apparecchio dalla modalità di Raffreddamento/Deumidificazione alla
modalità di Selezione Automatica delle Modalità di Raffreddamento e di Riscaldamento, esso
continua a funzionare in raffreddamento fino a che non venga raggiunta la temperatura per la
commutazione in riscaldamento.
Allo stesso modo facendo passare l’ apparecchio dalla modalità di Riscaldamento alla modalità
di Selezione Automatica delle Modalità di Raffreddamento e di Riscaldamento, esso continua a
funzionare in riscaldamento o di raffreddamento fino a che non venga raggiunta la temperatura
per la commutazione in raffreddamento.



MANUALE TECNICO

81

13
13.6.2 Funzionamento Automatico in Raffreddamento o in Riscaldamento, per
unita dei gruppi RCed SH

Modalità: Selezione Automatica tra Raffreddamento e Riscaldamento
Temperatura: Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore: Qualsiasi
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo

Mantiene la temperatura ambiente al livello desiderato selezionando automaticamente secondo necessità la
modalità di Raffreddamento o quella di Riscaldamento.

(RT – SPT) (°C)

Funzionamento Automatico 
in Riscaldamento

Funzionamento Automatico 
in Riscaldamento

Funzionamento Automatico 
in Raffreddamento

VELOCITA’ DEL VENTILATORE
SELEZIONATA DALL’ UTENTE
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13-6-3 Funzionamento Automatico in Raffreddamento o in Riscaldamento, per
unita dei gruppi RH

Modalità: Selezione Automatica tra Raffreddamento e Riscaldamento
Temperatura: Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore: Qualsiasi
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo

Mantiene la temperatura ambiente al livello desiderato selezionando automaticamente secondo necessità la
modalità di Raffreddamento o quella di Riscaldamento.

(RT – SPT) (°C)

Funzionamento Automatico 
in Riscaldamento

Funzionamento Automatico 
in Riscaldamento

Funzionamento Automatico 
in Raffreddamento

A/M/B
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13.7 Modalità di Deumidificazione

Deumidificazione
Modalità: Deumidificazione
Temperatura:Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore: Bassa (selezionata automaticamente dal sistema di controllo)
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: Qualunque impostazione
Funzione di controllo
Riduce l’ umidità nel locale climatizzato facendone funzionare l’ apparecchio in raffreddamento con
IFAN a bassa velocità e lasciando fluttuare leggermente la temperatura ambiente

Note:
• Quando è in funzione la deumidificazione (DEUM-ON) COMP funziona per 15 minuti e poi

si arresta per 3,5 minuti (cioè per un periodo più lungo dell’ intervallo minimo di 3 minuti
tra un arresto e l’ avviamento successivo)

• Quando non è in funzione la deumidificazione (DEUM-OFF) COMP funziona per 6 minuti
(cioè per un periodo più lungo del suo periodo minimo di funzionamento che è di 3 minuti)
e poi non funziona per 15 minuti.

• Al passaggio da DEUM-ON a DEUM-OFF e viceversa i limiti sopra delineati vengono ignorati
e COMP funziona per tre minuti in OFF e per un minuto in ON.

• In modalità di deumidificazione IFAN funziona a bassa velocità quando funziona COMP e si
arresta quando si arresta COMP.

(RT – SPT) (°C)

Tempo [min.]

5 min. di funzionamento 
di COMP

15 min. max. 15 min. max.
Nota 1

DEUM-ON

DEUM-OFF

Nota 2
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13.7.1 Deumidificazione, per i modelli dei gruppo SH ed RH (Modello P2000 

escluso)

Modalità: Deumidificazione
Temperatura:Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore: Bassa (selezionata automaticamente dal sistema di controllo)
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: Qualunque impostazione

Funzione di controllo
Riduce l’ umidità nel locale climatizzato facendone funzionare l’ apparecchio in raffreddamento con
IFAN a bassa velocità e lasciando fluttuare leggermente la temperatura ambiente

Note:

1) Le protezioni di Alta e di Sbrinamento funzionano come in modalità di raffreddamento.
2) Il funzionamento di HE viene gestito in funzione della temperatura ambiente, così come accade

in riscaldamento per i modelli dl gruppo RH.
3) IFAN funziona continuamente a Bassa Velocità.

(RT – SPT) (°C)

Tempo [min.]
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13.8 Protezioni

13.8.1 Protezione della Modalità di Raffreddamento
Protezione della batteria dell’ unità interna dalla formazione di brina

Modalità: Raffreddamento, Deumidificazione,Auto
Temperatura: Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore: Qualunque
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo

Protegge la batteria dell’ unità interna dalla formazione di brina quando la temperatura esterna è bassa.

ICT (°C)

J7 APERTO J7 CHIUSO

t1 = 5 minuti minimo per ogni avviamento del compressore
t2 = OFAN alterna l’ arresto al funzionamento ogni 30 secondi per 20 minuti al massimo
t3 = COMP ed OFAN si arrestano per almeno 10 minuti

Note:
• Quando J7 è chiuso (collegato) non avviene l’ alternanza tra l’ arresto ed il funzionamento di

OFAN e vengono modificati i set point delle temperature di arresto e di attivazione di
COMP ed OFAN. Quando ICT ≤ -6 °C viene inoltre forzato l’ arresto di COMP ed OFAN
che tornano poi in funzione quando ICT > 14 °C.

• Per il modello WAX il funzionamento di questa protezione è ancor più semplice Quando ICT
≤ - 1 °C viene forzato l’ arresto di COMP ed OFAN che tornano poi in funzione quando ICT
> 5 °C.
Quando ICT è chiuso, per il modello WAX il funzionamento di questa protezione è identico
a quello degli altri modelli ed avviene come nel diagramma di cui sopra. In t2 e t3 i controlli
di ICT non vengono eseguiti per tutti i modelli.
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13.8.2 Protezione di Alta Pressione

Modalità: Raffreddamento, Deumidificazione,Auto
Temperatura: Temperatura impostata dall’ utente
Velocità del ventilatore: Qualunque
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo

Protegge COMP dagli eccessivi aumenti della pressione di condensazione durante il normale
funzionamento disattivando ed attivando COMP ed OFAN

OCT (°C)

Qualsiasi

Tutti i modelli eccetto i WAX & P2000 Modelli WAX & P2000

Qualsiasi

Qualsiasi

Lampeggio

OFAN funziona all’ unisono con COMP

SPIA DI 
FUNZ.

OFF forzato di COMP

ON forzato di COMP

OFF forzato di COMP

ON forzato di COMP

Funz. forzato a 
Bassa Vel. di IFAN

Note:
• In caso di malfunzionamento del circuito di controllo di RV in modalità di raffreddamento o

di deumidificazione avviene anche la monitorizzazione di ICT. Se ICT superasse i 70 °C
(cioè se la pressione nella batteria dell’ unità interna fosse troppo alta) avverrebbe un arresto
forzato di COMP. Una volta trascorsi tre minuti dall’ arresto COMP può riavviarsi quando
ICT è disceso al di sotto di 70 °C. In questo caso la SPIA DI FUNZIONAMENTO non
lampeggia.
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Svolgimento del ciclo di sbrinamento

Note:
• Alla prima attivazione di COMP che segue una disattivazione o uno SB se OCT < 0 °C, DI = 10

minuti o = 40 minuti.
• Nei cicli di sbrinamento che seguono, l’ intervallo tra un ciclo di sbrinamento e l’ altro varia tra i

30 e gli 80 minuti (vedere lo schema a blocchi)
• Gli HE delle unità del gruppo RC vengono arrestati forzatamente , mentre il funzionamento di IFAN

è come in riscaldamento. IFAN viene comunque disattivato quando ICT < 30 °C, mentre
per i modelli WAX avviene semplicemente la forzatura della sua disattivazione.

• Gli HE delle unità del gruppo SH vengono attivati forzatamente , mentre il funzionamento di IFAN
viene forzato sulla bassa velocità, indipendentemente da ICT e dall’ entità della differenza tra RAT ed SPT.

OCT (°C)

Qualsiasi

Tu
tt

i i
 m

od
el

li 
SH

 
ec

ce
tt

o 
il 

m
od

el
lo

 W
A

X Funzionamento forzato a
bassa velocità di IFAN

LAMPEGGIO

SPIA DI 
FUNZ.

Arresto forzato degli HE

DI (Nota 1)

M
od

el
li 

W
A

X
 e

d 
R

C

Qualsiasi

Qualsiasi

DI (Nota 2)

Nota 3

Funzionamento forzato
degli HE
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13.8.4 Protezione di Alta Pressione (eccetto i modelli del gruppo RH)

Modalità: Riscaldamento,Auto
Velocità del ventilatore: Qualunque
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: On o Off

Funzione di controllo
Protegge COMP dagli eccessivi aumenti della pressione di condensazione durante il normale funzionamento
disattivando ed attivando COMP ed OFAN

Note:
• La gestione di IFAN, HE1 ed HE2 avviene come in modalità di riscaldamento.
• In caso di malfunzionamento del circuito di controllo del relay in modalità di riscaldamento avviene

anche la monitorizzazione di OCT. Se OCT superasse i 70 °C (cioè se la pressione nella batteria
dell’ unità esterna fosse troppo alta) avverrebbe un arresto forzato di COMP. Una volta trascorsi tre
minuti dall’ arresto COMP può riavviarsi quando OCT è disceso al di sotto di 70 °C. In questo caso
la SPIA DI FUNZIONAMENTO non lampeggia

OCT (°C)

Qualsiasi

Qualsiasi

LAMPEGGIOSPIA DI 
FUNZ.

Tutti i modelli eccetto i WAX & P2000 Modelli WAX & P2000

OFF forzato 
i OFAN

OFF forzato di COMP OFF forzato di COMP
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13.8.5 Pompa di evacuazione della condensa

Modalità: Raffreddamento, Deumidificazione, Selezione Automatica
Raffreddamento/Riscaldamento

Velocità del ventilatore: Qualunque
Timer: Qualunque impostazione
I Feel: Qualunque impostazione

Funzione di controllo
Prevenzione dello strabordamento della condensa dalla bacinella

Note:
1. II contatto del livellostato della condensa sono chiusi quando il livello è normale e sono aperti in

condizioni di strabordamento.
2. Per le versione Fujitsu delle MCU le condizioni di Strabordamento e di Normalità sono indicate

rispettivamente da 0 e da 1 logici dei pin di input del LIVELLO 4.
3. In condizioni di strabordamento la pompa di evacuazione si attiva sia in modalità di SB che in ogni

altra modalità.

LAMPEGGIO
SPIA DI 
FUNZ.

Strabordamento

Forzatura in
OFF di
COMP/WVL

Livello della 
condensa Normale

Strabordamento 
quando l’ unità 
è in ON

Strabordamento
quando l’ unità è
in OFF

POMPA
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13.9.1 Esecuzione Mediante Cortocircuitazione del Cavallotto J1

SCHEMA A BLOCCHI DELLA PROCEDURA DI AUTO-TEST
PER I SISTEMI DI CONTROLLO 4V5 O SUCCESSIVI

Fase 1

Fase 2

Fase 3

Fase 4

Fase 5

Fase 6

Fase 7

Fase 8

CORTOCIRCUITARE
J1(SULLA SCHEDA DI

CONTROLLO)

PREMERE IL
PULSANTE POWER

PREMERE IL
PULSANTE MODE

PREMERE IL
PULSANTE RESET

PREMERE IL
PULSANTE FAN DEL

COMANDO REMOTO

PREMERE IL
PULSANTE MODE

PREMERE IL
PULSANTE MODE

SCOLLEGARE IL
CAVALLOTTO J1

TEST DI RC/ST

TEST DELLA
CONFIGURAZIONE DEL

MODELLO

TEST DEL MOTORE
PASSO A PASSO

TEST
DELLA FREQUENZA

SPIE A LED SPENTE
STANDBY

FUNZIONAMENTO

TIMER

RAFFREDDAMENTO

RISCALDAMENTO

COMPRESSORE

VENTILATORE ESTERNO

V.I.

BASSA

MEDIA

ALTA

TEST DI ACCENSIONE
DELLE SPIE A LED

TEST DEL RELAY AUTO

TEST DI VELOCITA’ 
DI IFAN

TEST DEL CICALINO
(EMISSIONE DI UN BIP)

COMUNICAZIONI TRA IL
COMANDO REMOTO ED IL
CPU (EMISSIONE DI DUE BIP)

CONTROLLO DELLA
TENSIONE ANALOGICA 

DEL TERMISTORE

TEST DELLA MEMORIA 
DELLA EEPROM

FINE DELL’ AUTO-TEST

13.9 Procedura di Auto-Test del Sistema di Controllo
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13.9.2 Esecuzione Mediante Comando Remoto

FASE 1    PORRE IL SISTEMA SOTTO TENSIONE
Una volta data tensione controllare che l’ apparecchio funzioni effettivamente.

FASE 2 ABILITAZIONE DELLA MODALITA’ DI AUTO-TEST
•   Utilizzare il comando remoto per impostare per la prima volta l’ apparecchio in modalità
di RISCALDAMENTO, con IFAN funzionante ad ALTA velocità e set point della temperatura
ambiente a 16 °C (non occorre attivare la modalità I-FEEL, Sleep e/o di temporizzazione).
•   Coprire il trasmettitore di IR del comando remoto per impedire che possa trasmettere
segnali all’ unità interna.
•   Utilizzare il comando remoto per impostare per la seconda volta l’ apparecchio in
modalità di RAFFREDDAMENTO e con IFAN funzionante a BASSA velocità (non occorre
attivare la modalità I-FEEL, Sleep e/o di temporizzazione).
•   Scoprire il trasmettitore di IR del comando remoto per e modificare l’ impostazione del
set point della temperatura ambiente . Se l’ unità interna riceve debitamente le impostazioni
avviene il passaggio alle fasi successive.

FASE 3 CONFERMA DELL’ IMPOSTAZIONE DEL MODELLO
•   L’ impostazione del modello è rilevabile dal comportamento delle spie di STAND-BY ed
di RAFFREDDAMENTO.

• Test della configurazione del modello. L’ impostazione della configurazione del modello è
rilevabile dal comportamento delle spie di COMP, di FUNZIONAMENTO, del TIMER e di
PULIZIA FILTRO.

MODELLO SPIA DI STAND-BY SPIA DI RAFFREDD.

MODELLO COMP SPIA DI FUNZ. SPIA DEL TIMER SPIA PULIZIA FILTRO

ST

RC

SH

RH

ON

OFF

OFF

ON

OFF

OFF

ON

ON

WNG

WMN1

WMN4

WMN2/WHX

WMN3

ON

ON

OFF

OFF

OFF

OFF

ON

OFF

ON

ON

OFF

OFF

ON

OFF

ON

OFF

ON

OFF

ON

ON
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FASE 4  TEST DELLE SPIE
•   Si illuminano tutte le spie
•   Le spie si illuminano per un secondo ognuna con la seguente sequenza:
STAND-BY → FUNZIONAMENTO → TIMER → FILTRO → RAFFREDDAMENTO 
→ RISCALDAMENTO
•   Nei modelli PRX le spie si illuminano per un secondo ognuna con la seguente sequenza: 18 °C →
20 °C →22 °C →24 °C → 26 °C → 28 °C → 30 °C → Alta di IFAN → Auto di IFAN → Media
di IFAN → → Bassa di IFAN → STAND-BY → TIMER → FILTRO → RAFFREDDAMENTO →
RISCALDAMENTO 

FASE 5  TEST DEI RELAY
•   I relay si eccitano con la seguente sequenza: COMPRESSORE → VENTILATORE DELL’ UNITA’
ESTERNA → R.V. → RISCALDATORE 1 → RISCALDATORE 2 → POMPA CONDENSA UNITA’
INTERNA → SWING o POMPA CONDENSA UNITA’ ESTERNA → BASSA VELOCITA’ DI IFAN
→ MEDIA VELOCITA’ DI IFAN → ALTA VELOCITA’ DI IFAN
•   Terminato il test dei relay il passaggio alla fase successiva avviene automaticamente 

FASE 6  TEST DELLA FREQUENZA
•   La spia di RAFFREDDAMENTO si illumina in caso il test delle frequenza abbia esito negativo. Per
passare alla fase successiva occorre premere il pulsante ON/OFF del comando remoto.

FASE 7  TEST DEGLI INPUT
•   Lo scopo di questo test, che avviene come indicato nella tabella che segue, è il controllo del
funzionamento degli indicatori analogici in tempo reale (termistori, livello condensa ed orologio).

FASE 8  TEST DELLA TEMPORIZZAZIONE DI RESETTAGGIO
•   Lo scopo di questo test è la verifica della temporizzazione di resettaggio del CPU al termine di
un’ interruzione dell’ alimentazione ed i risultati del test stesso sono indicati dalla spie di STAND-BY,
FUNZIONAMENTO,TIMER e PULIZIA DEL FILTRO che si illuminano una dopo l’ altra.
•   I risultati del test sono decodificabili come segue:
Prova superata:
-   Spie STAND-BY e di FUNZIONAMENTO illuminate per 1 secondo
-   Spie di STAND-BY, di FUNZIONAMENTO e del TIMER illuminate per 2 secondi

MODELLO MODELLO

STBY

FUNZIONAMENTO

TIMER

PULIZIA FILTRO

RAFFREDDAMENTO

RISCALDAMENTO

Termistore della temperatura ambiente ≠ 25 °C

Termistore della temperatura della batteria interna ≠ 25 °C

Termistore della temperatura della batteria esterna ≠ 25 °C

Orologio

LIVELLO 2 e 3

LIVELLO 4
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Prova non superata:
-   Spia di STAND-BY illuminata per 0 secondi
-   Spie di STAND-BY, di FUNZIONAMENTO, di PULIZIA FILTRO e del TIMER illuminate per 3 secondi.
•   Il test successivo inizia subito dopo il completamento di questo

FASE 9 TEST DELLA MEMORIA (EEPROM)
•   Lo scopo di questo test è la verifica del corretto funzionamento della memoria. I risultati di tale
test sono rilevabili dal comportamento delle spie STAND-BY e di PULIZIA DEL FILTRO.

A QUESTO PUNTO LA PROCEDURA DI AUTO-TEST E’ COMPLETATA

Per abbandonare la procedura è sufficiente portare l’ apparecchio dalla modalità di RAFFREDDAMENTO
e con IFAN funzionante a BASSA velocità alla modalità di RAFFREDDAMENTO e con IFAN funzionante a
MEDIA velocità oppure evitare di usare il comando remoto per almeno un minuto.

Corrispondenza tra temperatura rilevata dei sensori e tensione in DC

SPIA Con spia illuminata

STAND-BY 

PULIZIA FILTRO

Test superato

Test non superato

Temp. (°C)          Tensione (V)         Temp. (°C)          Tensione (V)          Temp. (°C)          Tensione (V) Temp. (°C)          Tensione (V)

-20

-19

-18

-17

-16

-15

-14

-13

-12

-11

-10

-9

-8

-7

-6

-5

-4

-3

-2

-1

0

1

4.554

4.529

4.502

4.475

4.446

4.417

4.386

4.354

4.322

4.287

4.252

4.216

4.178

4.14

4.1

4.059

4.017

3.974

3.93

3.885

3.839

3.792

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

3.744

3.695

3.646

3.595

3.544

3.492

3.439

3.386

3.332

3.278

3.223

3.168

3.113

3.058

3.002

2.946

2.89

2.833

2.777

2.722

2.666

2.61

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

2.555

2.5

2.445

2.391

2.338

2.284

2.232

2.18

2.128

2.077

2.027

1.978

1.929

1.881

1.834

1.798

1.742

1.698

1.654

1.611

1.569

1.527

46

47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

1.487

1.447

1.409

1.371

1.334

1.298

1.263

1.228

1.195

1.162

1.13

1.099

1.069

1.04

1.011

0.983

0.956

0.929

0.904

0.879

0.854

0.831
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13.10 Diagnostica del Sistema

Quando l’ apparecchio è in SB o in qualsiasi altra modalità di funzionamento, premendo per 5 – 10 secondi
il pulsante di selezione della Modalità si attiva la modalità Diagnostica (la conferma dell’ attivazione il cicalino
emette 3 bip e le spie di RAFFREDDAMENTO e di RISCALDAMENTO si illuminano.

In modalità Diagnostica i problemi del sistema sono indicati dal lampeggio e delle spie di
RAFFREDDAMENTO e di RISCALDAMENTO.

La decodifica del significato dei lampeggi è:

La spia di riscaldamento lampeggia 5 volte in 5 secondi e poi rimane spenta per altri 5 secondi, mentre
durante questi ultimi 5 secondi la spia di raffreddamento lampeggia come segue:

❍ - ON ● - OFF

Note:
1. Se il guasto riguarda più di un termistore (ad eccezione del caso 12 della tabella) viene

indicato solo il guasto che in ordine di priorità riguarda il termistore RT3, RT2, RT1.
2. Inviando un segnale qualsiasi tramite il comando remoto il climatizzatore abbandona la

Diagnostica torna a funzionare in modo normale. Se il segnale emesso dal comando remoto
contiene un ID di gruppo tale ID diventa il nuovo ID dell’ unità ELCON.

Natura del Problema ❍ ❍ ❍ ❍ ❍No.

1     Scollegamento di RT1

2     Cortocircuitazione di RT1

3     (In riserva)

4     Scollegamento di RT2

5     Cortocircuitazione di RT2

6     (In riserva)

7     La lettura di RT2 rimane immutata

8     Scollegamento di RT3

9     Cortocircuitazione di RT3

10    (In riserva)

11    La lettura di RT3 rimane immutata

12    Le letture di RT2 e di RT3 rimangono immutate

❍
❍
❍
●
●
●
●
●
●
●
●
●

●
●
●
❍
❍
❍
❍
●
●
●
●
❍

●
●
●
●
●
●
●
❍
❍
❍
❍
❍

●
●
❍
●
●
❍
❍
●
●
❍
❍
❍

●
❍
●
●
❍
●
❍
●
❍
●
❍
❍
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DIAGNOSI DELLE ANOMALIE

ATTENZIONE: controllare innanzitutto l’ integrità dei collegamenti elettricI
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ATTENZIONE: controllare innanzitutto l’ integrità dei collegamenti elettricI
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15.1 Unità Interne DLS 18, 24, 30, 37, 44
ESPLOSI ED ELENCO DELLE PARTI DI RICAMBIO15
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15.2 Unità Interna DLS 18

15

15.3 Unità Interna DLS 24
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15.4 Unità Interna DLS 30

15

15.6 Unità Interna DLS 37
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15.6 Unità Interna DLS 44
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15.7 Unità Esterne GC 18 RC Monofasi
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15
15.8 Unità Esterne GC 18 RC Monofasi
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Funzioni generiche15
15.9 Unità Esterne GC 18 ST Monofasi
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12B.1 Funzioni Disponibili

15
15.10 Unità Esterne GC 18 ST Monofasi
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DIAGNOSI DELLE ANOMALIE15
15.11 Unità Esterne GC 18 RC Trifasi
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15
15.12 Unità Esterne GC 18 RC Trifasi
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15
15-13 Unità Esterne GC 18 ST Trifasi
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15
15-14 Unità Esterne GC 18 ST Trifasi



MANUALE TECNICO

109

15
15-15 Unità Esterne OU7-24 RC Monofasi
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15
15.16 Unità Esterne OU7 24 RC MONOFASI

Riscaldatore del compressore
Accumulatore di aspirazione
Scheda
Pannello laterale
Protezione laterale
Batteria
Assieme delle tubazioni
Compressore NN27VBAMT
Assieme del basamento
Assieme di aspirazione
Assieme del capillare di riscaldamento
Motore 86 W
Termistore con connettore
Copertura piccola delle parti elettriche
Maniglia
Pannello grande di copertura superiore
Protezione quadrata del ventilatore
Quadro elettrico
Cavi del compressore
Panello frontale
Supporto del motore
Condensatore 6 µF – 400 V
Condensatore 25 µF – 400 V
Condensatore 55 µF – 400 V
Bobina della valvola
Girante del ventilatore

QuantitàCodice

190443
402283
402495
433280
433281
433285
433291
433293
433705
433816
433934
434062
434716
436357
436358
437045
437091
437229
437274
439329
439342
442007
442011
442016
442466
4529604

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

13
22
17
2
10
7
16
14
6
44
15
9
19
3
11
1
5
24
21
4
12
18
20
20
33
8

DescrizioneNo.
in Dis
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15
15.17 Unità Esterne OU7 24 ST MONOFASI
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15
15.18 Unità Esterne OU7 24 ST MONOFASI

Riscaldatore del compressore
Accumulatore di aspirazione
Scheda
Pannello laterale
Protezione laterale
Compressore NN27VBAMT
Assieme del basamento
Assieme di aspirazione
Assieme della tubazione
Assieme del capillare
Bobina
Assieme della valvola del gas
Motore 86 W
Termistore con connettore
Copertura piccola delle parti elettriche
Maniglia
Pannello grande di copertura superiore
Protezione quadrata del ventilatore
Quadro elettrico
Cavi del compressore
Panello frontale
Supporto del motore
Condensatore 6 µF – 400 V
Condensatore 55 µF – 400 V
Girante del ventilatore

QuantitàCodice

190443
402283
402495
433280
433281
433293
433705
433816
433817
433845
433846
433847
434062
434716
436357
436358
437045
437091
437229
437274
439329
439342
442007
442016
4529604

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

13
22
17
2
10
14
6
44
16
15
7
45
9
19
3
11
1
5
24
21
4
12
18
20
8

DescrizioneNo.
in Dis
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15
15.19 Unità Esterne OU7-24 RC TRIFASI
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15
15.20 Unità Esterne OU7-24 RC TRIFASI

Riscaldatore del compressore

Accumulatore di aspirazione

Scheda

Pannello laterale

Protezione laterale

Batteria

Assieme delle tubazioni

Assieme del basamento

Compressore NN27YDAMT

Assieme di aspirazione

Assieme del capillare di riscaldamento

Motore 86 W

Termistore con connettore

Copertura piccola delle parti elettriche

Maniglia

Pannello grande di copertura superiore

Protezione quadrata del ventilatore

Quadro elettrico

Cavi del compressore

Panello frontale

Supporto del motore

Protezione trifase del motore

Condensatore 6 µF – 400 V

Bobina della valvola

Girante del ventilatore

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

13

22

17

2

10

7

16

6

14

44

15

9

19

3

11

1

5

24

21

4

12

25

18

33

8

190443

402283

402494

433280

433281

433285

433291

433294

433753

433816

433934

434062

434716

436357

436358

437045

437091

437229

437278

439329

439342

439795

442007

442466

4529604

No.
in

Dis
Codice Q.tàDescrizione
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15
15.21 Unità Esterne OU7-24 ST TRIFASI



15.22 Unità Esterne OU7-24 ST TRIFASI
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15

Riscaldatore del compressore

Accumulatore di aspirazione

Scheda

Pannello laterale

Protezione laterale

Assieme del basamento

Compressore NN27YDAMT

Assieme di aspirazione

Assieme delle tubazioni

Assieme del capillare

Batteria

Assieme della valvola del gas

Motore 86 W

Termistore con connettore

Copertura piccola delle parti elettriche

Maniglia

Pannello grande di copertura superiore

Protezione quadrata del ventilatore

Quadro elettrico

Cavi del compressore

Panello frontale

Supporto del motore

Protezione trifase del motore

Condensatore 6 µF – 400 V

Girante del ventilatore

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

13

22

17

2

10

6

14

44

16

15

7

45

9

19

3

11

1

5

24

21

4

12

25

18

8

190443

402283

402494

433280

433281

433705

433753

433816

433817

433845

433846

433847

434062

434716

436357

436358

437045

437091

437229

437278

439329

439342

439795

442007

4529604

No.
in

Dis
Codice Q.tàDescrizione
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15
15.23 Unità Esterne OU 8-30 RC MONOFASI
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15
15.24 Unità Esterne OU 8-30 RC MONOFASI

Pannello grande di copertura superiore

Pannello laterale

Copertura piccola delle parti elettriche

Panello frontale/Collettore

Protezione quadrata del ventilatore

Assieme del basamento

Batteria

Girante del ventilatore

Motore 86 W

Protezione laterale

Maniglia

Supporto del motore

Riscaldatore del compressore

Compressore NN33VAAMT

Assieme del capillare

Assieme delle tubazioni

Scheda

Condensatore 6 µF – 400 V

Termistore con connettore

Condensatore 55 µF – 400 V

Cavi del compressore

Accumulatore di aspirazione

Boccaglio di mandata

Quadro elettrico

Pannello laterale

Bobina della valvola

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

28

33

437045

402930

436357

439929

437091

433294

433807

4529604

434062

403996

436358

439775

190443

433297

433822

433829

402495

442007

434716

442016

437274

402284

439928

437229

439656

442466

No.
in

Dis
Codice Q.tàDescrizione



MANUALE TECNICO

119

15
15-25 Unità Esterne OU 8-30 RC Monofasi con Soft Starter
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15.26 Unità Esterne OU 8-30 ST MONOFASI
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15

Pannello grande di copertura superiore

Pannello laterale

Copertura piccola delle parti elettriche

Panello frontale/Collettore

Protezione quadrata del ventilatore

Assieme del basamento

Batteria

Girante del ventilatore

Motore 86 W

Protezione laterale

Maniglia

Supporto del motore

Riscaldatore del compressore

Compressore NN33VAAMT

Assieme del capillare

Assieme delle tubazioni

Scheda

Condensatore 6 µF – 400 V

Termistore con connettore

Condensatore 55 µF – 400 V

Cavi del compressore

Accumulatore di aspirazione

Boccaglio di mandata

Quadro elettrico

Pannello laterale

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

28

437045

402930

436357

439929

437091

433705

433834

4529604

434062

403996

436358

439775

190443

433297

433830

433833

402495

442007

434716

442016

437274

402284

439928

437229

439656

No.
in

Dis
Codice Q.tàDescrizione

15.27 Unità Esterne OU 8-30 ST MONOFASI
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15
15.28 Unità Esterne OU 8-30 ST Monofasi con Soft Starter
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15 Funzioni generiche

15.29 Unità Esterne OU 8-30 RC TRIFASI
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15
15.30 Unità Esterne OU 8-30 RC TRIFASI

Pannello grande di copertura superiore

Pannello laterale

Copertura piccola delle parti elettriche

Panello frontale/Collettore

Protezione quadrata del ventilatore

Assieme del basamento

Batteria

Girante del ventilatore

Motore 86 W

Protezione laterale

Maniglia

Supporto del motore

Riscaldatore del compressore

Compressore NN33YCAMT

Assieme del capillare

Assieme delle tubazioni

Scheda

Condensatore 6 µF – 400 V

Termistore con connettore

Cavi del compressore

Accumulatore di aspirazione

Boccaglio di mandata

Quadro elettrico

Protezione trifase del motore

Pannello laterale

Bobina della valvola

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

21

22

23

24

25

28

33

437045

402930

436357

439929

437091

433294

433807

4529604

434062

403996

436358

439775

190443

433298

433822

433829

402494

442007

434716

437278

402284

439928

437229

439795

439656

442466

No.
in

Dis
Codice Q.tàDescrizione
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15
15.31 Unità Esterne OU 8-30 ST TRIFASI
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15
15.32 Unità Esterne OU 8-30 ST TRIFASI

Pannello grande di copertura superiore
Pannello laterale
Copertura piccola delle parti elettriche
Panello frontale/Collettore
Protezione quadrata del ventilatore
Assieme del basamento
Batteria
Girante del ventilatore
Motore 86 W
Protezione laterale
Maniglia
Supporto del motore
Riscaldatore del compressore
Compressore NN33YCAMT
Assieme del capillare
Assieme delle tubazioni
Scheda
Condensatore 6 µF – 400 V
Termistore con connettore
Cavi del compressore
Accumulatore di aspirazione
Boccaglio di mandata
Quadro elettrico
Protezione trifase del motore
Pannello laterale

QuantitàCodice

437045
402930
436357
439929
437091
433705
433834
4529604
434062
403996
436358
439775
190443
433298
433830
433833
402494
442007
434716
437278
402284
439928
437229
439795
439656

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
21
22
23
24
25
28

DescrizioneNo.
in Dis
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6

15
15.33 Unità Esterne OU 10-36 RC MONOFASI
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15
15.34 Unità Esterne OU 10-36 RC MONOFASI

Pannello grande di copertura superiore
Pannello laterale
Copertura piccola delle parti elettriche
Panello frontale
Griglia
Assieme del basamento
Batteria
Girante del ventilatore
Motore 70 W
Protezione laterale
Maniglia
Supporto del motore
Riscaldatore del compressore
Compressore NN40VAAMT
Assieme del capillare
Assieme delle tubazioni
Scheda
Condensatore 3 µF – 400 V
Termistore con connettore
Condensatore 60 µF – 400 V
Cavi del compressore
Accumulatore di aspirazione
Boccaglio di mandata
Quadro elettrico
Maniglia
Pannello laterale
Bobina della valvola

QuantitàCodice

437045
439655
936357
439653
439662
433294
433854
439650
439865
430838
436358
439657
190443
433279
433857
433865
402495
442017
434716
442010
437279
402189
439661
437229
436352
439656
442466

1
1
1
1
2
1
1
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
2
1
1
1
1
2
1
1
1
1

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
26
28
33

DescrizioneNo.
in Dis
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15
15.35 Unità Esterne OU 10-36 ST MONOFASI



130

MANUALE TECNICO

15
15.36 Unità Esterne OU 10-36 ST MONOFASI

Pannello grande di copertura superiore
Pannello laterale
Copertura piccola delle parti elettriche
Panello frontale
Griglia
Assieme del basamento
Batteria
Girante del ventilatore
Motore 70 W
Protezione laterale
Maniglia
Supporto del motore
Riscaldatore del compressore
Compressore NN40VAAMT
Assieme del capillare
Assieme delle tubazioni
Scheda
Condensatore 3 µF – 400 V
Termistore con connettore
Condensatore 60 µF – 400 V
Cavi del compressore
Accumulatore di aspirazione
Boccaglio di mandata
Quadro elettrico
Maniglia
Pannello laterale

QuantitàCodice

437045
439655
936357
439653
439662
433705
433868
439650
439865
430838
436358
439657
190443
433279
433872
433873
402495
442017
434716
442010
437279
402189
439661
437229
436352
439656

1
1
1
1
2
1
1
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
2
1
1
1
1
2
1
1
1

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
26
28

DescrizioneNo.
in Dis
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15
15.37 Unità Esterne OU 10-36 RC TRIFASI
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15
15.38 Unità Esterne OU 10-36 RC TRIFASI

Pannello grande di copertura superiore
Pannello laterale
Copertura piccola delle parti elettriche
Panello frontale
Griglia
Assieme del basamento
Batteria
Girante del ventilatore
Motore 70 W
Protezione laterale
Maniglia
Supporto del motore
Riscaldatore del compressore
Compressore NN40YCAMT
Assieme del capillare
Assieme delle tubazioni
Scheda
Condensatore 3 µF – 400 V
Termistore con connettore
Cavi del compressore
Accumulatore di aspirazione
Boccaglio di mandata
Quadro elettrico
Protezione trifase del compressore
Maniglia
Pannello laterale
Bobina della valvola

QuantitàCodice

437045
439655
936357
439653
439662
433294
433854
439650
439865
430838
436358
439657
190443
433855
433857
433865
402494
442017
434716
437280
402189
439661
437229
439795
436352
439656
442466

1
1
1
1
2
1
1
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
2
1
1
1
2
1
1
1
1
1

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
21
22
23
24
25
26
28
33

DescrizioneNo.
in Dis
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15
15.39 Unità Esterne OU 10-36 ST TRIFASI
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15
15.40 Unità Esterne OU 10-36 ST TRIFASI

Pannello grande di copertura superiore
Pannello laterale
Copertura piccola delle parti elettriche
Panello frontale
Griglia
Assieme del basamento
Batteria
Girante del ventilatore
Motore 70 W
Protezione laterale
Maniglia
Supporto del motore
Riscaldatore del compressore
Compressore NN40YCAMT
Assieme del capillare
Assieme delle tubazioni
Scheda
Condensatore 3 µF – 400 V
Termistore con connettore
Cavi del compressore
Accumulatore di aspirazione
Boccaglio di mandata
Quadro elettrico
Protezione trifase del compressore
Maniglia
Pannello laterale

QuantitàCodice

437045
439655
936357
439653
439662
433705
433868
439650
439865
430838
436358
439657
190443
433855
433872
433873
402494
442017
434716
437280
402189
439661
437229
439795
436352
439656

1
1
1
1
2
1
1
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
2
1
1
1
2
1
1
1
1

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
21
22
23
24
25
26
28

DescrizioneNo.
in Dis
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15
15.41 Unità Esterne OU 10-44 RC Trifasi
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15.42 Unità Esterne OU 10-44 RC Trifasi
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15.43 Unità Esterne OU 10-44 ST Trifasi
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15.44 Unità Esterne OU 10-44 ST Trifasi
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MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO, FUNZIONI E CARATTERISTICHE

RAFFREDDAMENTO

RISCALDAMENTO 

AUTO

DEUMIDIFICAZIONE

VENTILAZIONE

SELEZIONE 
AUTOMATICA 
DELLA VELOCITA’ 
DEL VENTILATO

I FEEL

TIMER

SLEEP

Raffrescamento, deumidificazione e filtrazione dell’ aria, nonché
mantenimento della temperatura ambiente desiderata.

Riscaldamento e filtrazione dell’ aria, nonché mantenimento della
temperatura ambiente desiderata.

Selezione automatica tra la modalità di RAFFREDDAMENTO e la
modalità di RISCALDAMENTO in modo da mantenere comunque la
temperatura ambiente desiderata.

Deumidificazione e lieve raffrescamento, nonché mantenimento della
temperatura ambiente desiderata.

Ricircolo e filtrazione dell’ aria con costante mantenimento del moto
dell’ aria in ambiente.

L’ apparecchio seleziona automaticamente la velocità del ventilatore in
funzione della temperatura ambiente.All’ avviamento del climatizzatore
il ventilatore funziona ad alta velocità. La velocità viene poi
automaticamente ridotta mano a mano che la temperatura ambiente
effettiva si avvicina alla temperatura ambiente desiderata

Prevede il rilievo della temperatura ambiente tramite il sensore montato
sul comando remoto anziché tramite il sensore che è di norma montato
nella bocca di ripresa dell’ unità interna. La temperatura rilevata dal
sensore del comando remoto, che è più prossima a quella effettivamente
percepita dagli occupanti, viene poi trasmessa tramite raggi infrarossi al
sistema di controllo dell’apparecchio. Quando viene utilizzata questa
funzione è quindi indispensabile che il comando remoto risulti sempre
diretto verso l’unità interna.

Consente di attivare e di disattivare l’ apparecchio agli orari desiderati
dall’ utente e di fare quindi in modo che a tali orari automaticamente
l’ambiente venga climatizzato o cessi di esserlo.

Questa funzione è concepita per rendere più confortevoli i periodi
dedicati al sonno. In raffreddamento la temperatura ambiente desiderata
(o impostata che dir si voglia) viene aumentata di 1 °C ogni ora per tre
ore dall’ attivazione di questa funzione in modo da evitare all’ utente di
percepire durante il sonno ogni sgradevole sensazione di freddo. In
riscaldamento la temperatura impostata viene invece diminuita di 1 °C
ogni ora per tre ore. L’ apparecchio si disattiva dopo sette ore dall’
attivazione di questa funzione
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Posizionamento automatico dei deflettori nella posizione più adatta per il
funzionamento in Raffreddamento, Deumidificazione o Riscaldamento.All’
arresto del climatizzatore il deflettore orizzontale si chiude
automaticamente occultando l’ apertura della bocca di mandata.

Movimento continuo del deflettore orizzontale per variare continuamente
la direzione verticale della mandata d’ aria in modo da garantire la massima
uniformità della distribuzione dell’ aria in ambiente

Rilevamento ed indicazione a display della temperatura ambiente

Questa funzione blocca l’unità sull’ ultima modalità di funzionamento
impostata tramite il comando remoto. L’ attivazione di questa funzione
implica la disabilitazione del comando remoto.

AUTO FLAP

MOVIMENTAZIONE
VERTICALE DEL
FLUSSO D’ ARIA

TEMPERATURA
AMBIENTE

BLOCCO
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IL COMANDO REMOTO AD INFRAROSSI PONE TUTTE LE FUNZIONI A
PORTATA DI MANO

• Quando è usato il comando remoto deve essere diretto verso l’unità
interna.

• I segnali emessi dal comando remoto possono essere ricevuti ad una
distanza di 8 m al massimo.

• Tra il comando remoto e l’ unità interna non devono esistere ostacoli.

• Il comando remoto non deve subìre urti e/o cadute

• Il comando remoto non deve essere posto in posizioni direttamente
esposte al sole o in prossimità di fonti di calore.

• Il ricevitore dei segnali (F) che si trova sull’ unità interna non deve essere
esposto né alla luce solare diretta né ad altre forti fonti di luce (anche
artificiale).

USO DEL COMANDO REMOTO A RAGGI INFRAROSSI

PRIMA DI PORRE IN
FUNZIONE L’APPARECCHIO

Prima di porre in funzione
l’apparecchio è indispensabile:

• Collegarlo alla rete di
alimentazione elettrica.

• Accertarsi che la spia (A) che si
trova sull’ unità interna sia
illuminata ad indicare che
l’apparecchio è pronto a ricevere
i segnali del comando remoto.

• Rimuovere la linguetta che
protegge le batterie del comando
remoto.

• Impostare l’orologio come più
avanti specificato

STAFFA DEL COMANDO
REMOTO

Quando non è usato il comando
remoto dovrebbe venire riposto
nell’ apposita staffa.
L’ inserimento del comando
remoto nella staffa è a coulisse.
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16.11  COMANDO REMOTO

1. Pulsante di MARCIA/ARRESTO

2. Pulsante di selezione della modalità di 
funzionamento
RAFFREDDAMENTO
RISCALDAMENTO
SELEZIONE AUTOMATICA 
RAFFREDDAMENTO/RISCALDAMENTO
DEUMIDIFICAZIONE
VENTILAZIONE

3. Pulsante di attivazione della modalità I 
FEEL di rilevamento della temperatura 
ambiente

4. Pulsante di selezione della VELOCITA’ DEL
VENTILATORE

5. Pulsante di innalzamento della temperatura
ambiente desiderata

6. Pulsante di abbassamento della 
temperatura ambiente desiderata

7. Pulsante di attivazione della funzione SLEEP

8. Pulsante di controllo della DIREZIONE 
verticale del flusso d’aria

9. Pulsante di movimentazione continua della
DIREZIONE del flusso d’aria

10. Pulsante di attivazione dello 
IONIZZATORE

11. Pulsante del TIMER

12. Pulsante di attivazione del TIMER

13. Display a cristalli liquidi

14. Sensore I FEEL

15. Trasmettitore di segnali infrarossi

16. Pulsante di visualizzazione della 
TEMPERATURA AMBIENTE

17. Pulsante di attivazione dell’ immissione di 
ARIA ESTERNA

18. Pulsante di attivazione della funzione 
STRONG

19. Pulsante dell’ OROLOGIO

20. Indicatore di trasmissione

I pulsanti sono accessibili aprendo il coperchio di protezione
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ATTIVAZIONE DEL CLIMATIZZATORE
Il climatizzatore è attivabile premendo il pulsante di MARCIA/ARRESTO (1). Così facendo si
illumina la spia (A) dell’ apparecchio che ne indica il funzionamento. Si noti che sul display (13)
appaiono sempre la modalità di funzionamento e le impostazioni precedentemente in essere.
Porre in atto le istruzioni che seguono nel caso in cui si desideri modificare le impostazioni in
essere (in caso contrario l’apparecchio si avvierà utilizzando tali impostazioni).

FUNZIONAMENTO IN VENTILAZIONE
Si seleziona tramite il pulsante di selezione (2); la velocità del ventilatore è selezionabile
tramite il pulsante di selezione (4)

FUNZIONAMENTO IN RAFFREDDAMENTO
Si seleziona tramite il pulsante di selezione (2) ed è poi possibile selezionare tramite il pulsante
di selezione (4) la velocità del ventilatore e la temperatura ambiente desiderate.

FUNZIONAMENTO IN RAFFREDDAMENTO CON SELEZIONE AUTOMA-
TICA DELLA VELOCITA’ DEL VENTILATORE
Il funzionamento inizia con il ventilatore funzionante a velocità massima per poter mettere a
regime velocemente l’ambiente. La velocità del ventilatore viene poi diminuita mano a mano
che la temperatura ambiente effettiva si avvicina alla temperatura ambiente desiderata.

FUNZIONAMENTO IN RISCALDAMENTO
Si seleziona tramite il pulsante di selezione (2) ed è poi possibile selezionare tramite il pulsante
di selezione (4) la velocità del ventilatore e la temperatura ambiente desiderate.

FUNZIONAMENTO IN RAFFREDDAMENTO CON SELEZIONE
AUTOMATICA DELLA VELOCITA’ DEL VENTILATORE
Il funzionamento inizia con il ventilatore funzionante a velocità massima per poter mettere a
regime velocemente l’ ambiente. La velocità del ventilatore viene poi diminuita mano a mano
che la temperatura ambiente effettiva si avvicina alla temperatura ambiente desiderata. In
questa modalità di funzionamento si attiva automaticamente la funzione HOT KEEP che per
prevenire la creazione di sgradevoli correnti di aria fredda impedisce il funzionamento del
ventilatore dell’ unità interna prima che la batteria di tale unità abbia
raggiunto una temperatura predeterminata.

PROCEDURA D’ USO
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FUNZIONAMENTO CON SELEZIONE AUTOMATICA DELLA MODALITA’
DI RAFFREDDAMENTO / RISCALDAMENTO (AUTO)
Si seleziona tramite il pulsante di selezione (2) ed è poi possibile selezionare tramite il
pulsante di selezione (4) la velocità del ventilatore e la temperatura ambiente desiderate.
La modalità viene selezionata in funzione del segno algebrico dello scostamento della
temperatura ambiente effettiva e la temperatura ambiente desiderata e prevede mandata
d’ aria orizzontale per il raffreddamento e mandata d’ aria verticale verso il basso per il
riscaldamento.

FUNZIONAMENTO IN DEUMIDIFICAZIONE
Si seleziona tramite il pulsante di selezione (2) ed è poi possibile impostare la temperatura
ambiente desiderata. In questa modalità il ventilatore dell’ unità interna funziona a bassa
velocità, indipendentemente dalla velocità selezionata che viene comunque indicata a
display. Per prevenire il sottoraffreddamento dell3ambiente il funzionamento del ventilatore
potrebbe interrompersi di tanto in tanto.

IMPOSTAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE DESIDERATA
la temperatura ambiente desiderata può venire variata utilizzando i pulsanti di innalzamento
(5) o di abbassamento (6). L’ impostazione della temperatura è indicata a display in gradi
Celsius.

FUNZIONE I FEEL
Si seleziona tramite il pulsante di attivazione (3). Così facendo sul display (13) appare l’
icona di un termometro ed è possibile impostare la temperatura ambiente desiderata.
Quando questa funzione è attiva è indispensabile che il comando remoto resti orientato
verso l’ unità interna e mantenere il comando remoto lontano da fonti di calore, da fonti
intense di luce e dall’ irraggiamento solare diretto. In caso contrario la lettura del sensore
I FEEL potrebbe risultare falsata con notevoli impatti negativi sul livello di comfort
percepito dagli occupanti.

FUNZIONE SLEEP
Si seleziona tramite il pulsante di attivazione (7). Il climatizzatore si arresterà
automaticamente dopo 7 ore dall’ attivazione della funzione SLEEP. Se viene
contemporaneamente utilizzato il TIMER l’ apparecchio si disattiverà o si attiverà
comunque agli orari impostati tramite il timer stesso.
La funzione SLEEP è disattivabile premendo

• Il pulsante di MARCIA/ARRESTO, oppure
• Il pulsante SLEEP (7)
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16.14

MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DEL TIMER

I.ATTIVAZIONE TEMPORIZZATA
Consente di attivare l’ apparecchio ad un
orario prestabilito.
Premere il pulsante Timer (11) fino a che
lampeggia l’ indicazione ON. L’ orario di
attivazione è impostabile tramite i pulsanti (5) e
(6) e deve essere confermata premendo il
pulsante di attivazione (12).
Esempio: Attivazione alle ore 10:30 a.m.

IV. CANCELLAZIONE
Serve per disattivare il funzionamento del
timer.
Premere il pulsante Timer (11) per cancellare il
funzionamento del timer e fare sparire dal
display le informazioni ad esso correlate.
Nota: Premendo il pulsante Timer (11), non
impostare alcun orario evitando per 15 secondi
di premere alcun pulsante di impostazione o di
cancellazione la funzione Timer viene
abbandonata ed il display torna allo stato
normale.

FUNZIONAMENTO DEL TIMER
Si seleziona tramite il pulsante TIMER (11). Ogni volta che viene premuto questo pulsante
sul display appare a rotazione una delle indicazioni qui di seguito riportate. Lo stato di
attivazione del timer è denunciato dall’ illuminazione della relativa spia che si trova sull’
unità interna.
Nota: Al termine di un’ interruzione dell’ alimentazione che si verifichi quando il TIMER
è attivo l’apparecchio si pone in stato di standby e tutte le impostazioni del timer vengono
cancellate. Il timer è impostabile come qui di seguito descritto

INDICAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE
Premendo il pulsante di visualizzazione (16) la temperatura ambiente viene visualizzata sul
display.
Tale indicazione può essere fatta sparire come segue:

• Premendo ancora una volta il pulsante di visualizzazione (16), oppure
• Premendo il pulsante di selezione (2) della modalità di funzionamento

II. DISATTIVAZIONE TEMPORIZZATA
Consente di disattivare l’ apparecchio ad un
orario prestabilito.
Premere il pulsante Timer (11) fino a che
lampeggia l’ indicazione OFF. L’ orario di
disattivazione è impostabile tramite i
pulsanti (5) e (6) e deve essere confermata
premendo il pulsante di attivazione (12)
Esempio: Disattivazione alle ore 12:00
p.m.(24:00)

III.ATTIVAZIONE E DISATTIVAZIONE
TEMPORIZZATE
Consente di attivare e di disattivare l’
apparecchio ad orari prestabiliti
contemporaneamente.
Premere il pulsante Timer (11) fino a che
lampeggia l’ indicazione OFF e poi
premerlo ancora per fare lampeggiare
anche l’ indicazione ON. Gli orari di
disattivazione sono impostabili tramite i
pulsanti (5) e (6) e devono essere
confermati premendo il pulsante di
attivazione (12).
Esempio: Attivazione alle ore 10:30 a.m. e
disattivazione alle ore 12:00 p.m.(24:00)
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DIREZIONAMENTO DELLA MANDATA D’ ARIA
Impostazione di una direzione fissa
Premendo il pulsante di controllo (8) è possibile impostare come si preferisce la
posizione del deflettore orizzontale di mandata.
Movimentazione continua
Premendo il pulsante di movimentazione (9) il deflettore orizzontale viene animato da
un movimento continuo dall’ alto al basso e dal basso all’ alto. Tale movimento è
arrestabile premendo il pulsante di controllo (8).

DISATTIVAZIONE DEL CLIMATIZZATORE
Il climatizzatore è disattivabile premendo il pulsante di MARCIA/ARRESTO (1). Così
facendo il colore della spia (A) passa dal blu al rosso ad indicare che il climatizzatore
è in stato di standby ed è pronto ad accettare un comando di riavviamento. Sul display
appare solo l’ indicazione dell’ ora corrente ed al momento della riattivazione
utilizzerà le impostazioni in essere prima della sua disattivazione.

FUNZIONAMENTO DI EMERGENZA
Se non è possibile utilizzare il comando remoto, l’apparecchio può essere fatto
funzionare in raffreddamento o in riscaldamento piuttosto che disattivato utilizzando
il pulsante (M) che si trova sull’ unità interna. Ogni volta che si preme tale pulsante la
modalità di funzionamento può essere commutata da quella di raffreddamento a quella
di riscaldamento a quella di standby provocando rispettivamente l’ illuminazione delle
spie (J), (L) e (G).
Se l’apparecchio è per solo raffreddamento la modalità di riscaldamento non è
disponibile.

IMPOSTAZIONE DELL’ ORARIO CORRENTE
L’orario corrente deve essere reimpostato ogni volta che si inseriscono le batterie nel
comando remoto. Dopo l’ inserimento delle batterie l’ indicazione dell’ ora corrente
lampeggia e corrisponde alle 00:00 AM o alle 12:00 AM.
L’impostazione delle ore e dei minuti deve venire eseguita tramite i pulsanti di
innalzamento (5) e di diminuzione (6) e poi confermata premendo il pulsante (12) di
attivazione del timer. L’ orario corrente può comunque venire variato in ogni
momento premendo il pulsante orologio (19) per 5 secondi. Così facendo il display si
comporta come dopo l ‘inserimento delle batterie e l’ impostazione può avvenire
come già abbiamo precisato.

FUNZIONE DI BLOCCO
Premendo contemporaneamente il pulsante (4) di selezione della velocità del
ventilatore ed il pulsante (7) SLEEP le impostazioni in essere del comando remoto
diventano non modificabili Così facendo tutte le funzioni del comando remoto,
compresa quella di MARCIA/ARRESTO, non sono più disponibili. Premendo ancora
contemporaneamente i due pulsanti usati per la messa in blocco tutte le funzioni
tornano ad essere disponibili. Quando la funzione di blocco è attiva, la spia di
trasmissione è illuminata.
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E Solo Raffreddamento
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Ricevitore dei segnali

RICEVITORE DEI SEGNALI DEL COMANDO REMOTO A RAGGI INFRAROSSI

COOL : Spia di RAFFREDDAMENTO.

HEAT : Spia di RISCALDAMENTO.

TIMER : Spia di Funzionamento del Timer.

OPER : Spia di FUNZIONAMENTO. Si illumina quando l’ apparecchio è in funzione e lampeggia 

quando esso riceve i segnali emessi dal comando remoto. Non è illuminata quando il 

compressore viene arrestato da una modalità di protezione.

STBY : Spia di standby. E’ illuminata quando l’ apparecchio non sta funzionando ma è pronto a

ricevere un comando di funzionamento.

MODE : Interruttore per il funzionamento di emergenza.

In caso di indisponibilità del comando remoto serve per fare funzionare provvisoriamente l’ apparecchio in

raffreddamento o in riscaldamento.

Note:

1) Le spie di RAFFREDDAMENTO e di RISCALDAMENTO possono illuminarsi quando è in svolgimento

il funzionamento di emergenza.
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CLIMATIZZATORI SPLIT

CANALIZZABILI

CON SISTEMA DI CONTROLLO ELETTRONICO

SERIE DLS

ISTRUZIONI PER L’ INSTALLAZIONE
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INNANZITUTTO....

PRECAUZIONI PER LA SICUREZZA
Leggere tutte le PRECAUZIONI PER LA SICUREZZA prima di accingersi ad installare l’ apparecchio.
Tutte le opere elettriche devono venire eseguire da un elettricista abilitato. Usare solo cavi ed interruttori di portata adeguata all’ apparecchio installato.
Porre in atto tutto quanto qui precisato in quanto ne va della sicurezza dell’ operatore.
Gli errori di installazione causato dall’ ignoranza delle istruzioni qui riportate possono causare pericoli, infortuni ed al limite la morte.
Terminata l’ installazione eseguire una prova per accertarsi che non esistano situazioni anomale. Spiegare poi all’ utente il funzionamento, l’ uso e la
manutenzione dell’ apparecchio, così come riportato nelle istruzioni. Ricordare all’ utente di conservare le istruzioni di funzionamento per futura memoria.

Questa notazione identificano situazioni pericolose:

ATTENZIONE

Questo notazione identifica situazioni che comportano pericoli di infortuni e di morte.

Questo notazione identifica azioni da non eseguire

ATTENZIONE

1) Avvalersi solo di installatori qualificati che pongano in atto tutte le istruzioni di montaggio. In caso contrario si potrebbero verificare perdite 
d’ acqua, inestetismi o pericoli di folgorazione

2) Il luogo di installazione deve essere in grado di reggere il peso dell’ apparecchio che in caso contrario potrebbe cadere provocando infortuni
3) Tutte le opere elettriche devono risultare conformi alla normativa vigente in luogo ed a queste istruzioni. L’ apparecchio deve essere alimentato

da una linea indipendente. Se la linea di alimentazione non avesse la portata sufficiente o se fosse mal realizzata si potrebbero verificare 
infortuni e/o incendi

4) Utilizzare solo i cavi specificati e serrarne bene le estremità nei morsetti.Affastellare e fissare i cavi per evitare che sui loro capicorda si possano
scaricare sollecitazioni meccaniche. In caso contrario si potrebbero verificare infortuni e/o incendi

5) I cavi devono essere fatti correre in modo che il coperchio del quadro di controllo possa chiudersi a dovere. In caso contrario i morsetti 
potrebbero surriscaldarsi provocando pericoli di infortuni e/o di incendi

6) Eseguendo i collegamenti delle tubazioni fare in modo che all’ interno delle tubazioni stesse non possa entrare null’ altro se non il refrigerante
specificato. In caso contrario potrebbero verificarsi cali delle prestazioni, pressioni eccessivamente alte o pericoli di esplosioni.

7) Non danneggiare il cavo di alimentazione né sostituirlo con un altro non originale. In caso contrario si potrebbero verificare infortuni e/o 
incendi.

8) Non modificare la lunghezza del cavo di alimentazione né eseguire delle prolunghe o utilizzare linee di alimentazioni comuni con altre utenze 
elettriche. In caso contrario si potrebbero verificare infortuni e/o incendi.

9) Questo apparecchio deve venire collegato a terra a Norma di Legge. In caso contrario si potrebbero verificare infortuni e/o incendi.
10) L’apparecchio non deve essere installato in luoghi dove esistano possibilità di fughe di gas infiammabili in quanto in caso contrario potrebbero 

avvenire delle esplosioni o degli incendi
11) La linea di scarico condensa deve essere eseguita come indicato nelle Istruzioni di Installazione. In caso contrario potrebbero verificarsi 

traboccamenti di condensa ed allegamenti dei locali con danno al mobilio

Indice

Modifiche all’ attrezzatura necessaria per R410A
Accessori a corredo
Informazioni generali
Precauzioni da adottare
Unità interna
Accessibilità
Installazione
Linea di evacuazione della condensa
Accesso al filtro dell’ aria
Unità esterna
Ingombri

1. Cacciavite
2. Trapano con punta a tazza da 60 mm
3. Chiavi esagonali
4. Chiave inglese
5. Tagliatubi
6. Sbavatore

7. Taglierino
8. Cercafughe
9. Metro flessibile
10. Termometro
11. Megaohmetro
12. Pompa a vuoto con valvola di ritegno

ATTENZIONE
1) Il luogo di installazione deve essere in grado di reggere il peso
dell’ apparecchio (che in caso contrario potrebbe cadere provocando
infortuni) ed essere facilmente raggiungibile per le operazioni di
manutenzione.
2) Non disperdere refrigerante in atmosfera durante l’ installazione, gli
eventuali spostamenti e/o le riparazioni dell’ apparecchio. Attenzione il
refrigerante liquido se venisse a contatto con l’ epidermide
provocherebbe ustioni da freddo.
3) L’ installazione deve essere eseguita da due persone.
4) L’ apparecchio non deve essere installato in locali soggetti a forte
sviluppo di vapore d’ acqua (cucine, lavanderie, etc.)

13. Collettore portamanometri e flessibili per R410A
14. Chiave dinamometrica
18 N m (1.8 kgf.m)
45 N m (4.5 kgf.m)
65 N m (6.5 kgf.m)
75 N m (7.5 kgf.m)
85 N m (8.5 kgf.m)

Installazione di più unità
Smaltimento della condensa
Collegamento delle tubazioni
Taglio e cartellatura
Isolamento
Collegamento all’ apparecchio
Messa in vuoto del circuito frigorifero
Collegamenti elettrici
Unità di controllo con display
Controlli da eseguire prima della messa in funzione
Tabella Portata/Prevalenza Utile
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Si noti che le bombole che contengono R410A sono identificate da una colorazione rossa (cod. ARI PMS 507) così come specificato
dalle Norme ARI.Tali bombole hanno attacco di carica da /2” UNF con 20 filetti per pollice.
PRECAUZIONI da adottare per l’ Installazione di climatizatori funzionanti ad R410A
QUESTO CLIMATIZZATORE FUNZIONA CON IL NUOVO REFRIGERANTE R410A CHE ESSENDO DI TIPO HFC
NON HA ALCUN IMPATTO NEGATIVO SULLO STRATO ATMOSFERICO DI OZONO.
Poiché a parità di temperatura le pressioni caratteristiche dell’ R410A sono mediamente di 1,6 volte superiori a quelle dell’
R22 , questo refrigerante è molto sensibile alla presenza di umidità e di impurità. L’ adozione di questo refrigerante ha anche
imposto l’ uso di un nuovo tipo di olio lubrificante.Per questi motivi durante i lavori di installazione occorre evitare nel modo
più assoluto che l’ interno del circuito venga contaminato con umidità, polvere, trucioli, olii minerali, refrigeranti di altro tipo,
etc. Per evitare che per errore nel circuito frigorifero possano venire introdotti refrigeranti di altri tipi gli attacchi di servizio
degli apparecchi funzionanti ad R410A sono diversi da quelli degli apparecchi funzionanti con refrigeranti tradizionali. Per lo
svolgimento delle operazioni di installazione e di manutenzione di questo apparecchio è quindi necessaria un’ attrezzatura
specifica per R410A.Viste le pressioni in gioco anche i tubi da utilizzare hanno pareti più spesse e per essi sono necessari
giunti a cartella differenti che impongono l’ uso di cartellatrici specifiche. Occorre quindi utilizzare tubi per R410A adatti per
applicazioni di refrigerazione e raccorderia per essi adatta. Occorre inoltre di evitare nel modo più assoluto di utilizzare
tubazioni nelle quali abbiano già circolato refrigeranti di altri tipi in quanto tali tubazioni darebbero problemi di collegamento
agli attacchi dall’ apparecchio e sarebbero inquinate dalle tracce del refrigerante e dell’ olio che vi hanno circolato in
precedenza.

Modifiche nella componentistica utilizzata
Per prevenire l’ introduzione accidentali di altri refrigeranti i climatizzatori funzionanti ad R410A hanno
attacchi di servizio da 1/2” UNF con 20 filetti per pollice.
Per poter reggere le maggiori pressioni in gioco sono stati anche modificati i dadi di chiusura delle cartelle
per le tubazioni aventi diametro di 1/2” e di 5/8”.
Ogni eventuale saldatura delle tubazioni deve essere eseguita facendo circolare azoto anidro all’ interno
delle tubazione in modo da prevenire deleteri fenomeni di ossidazione.
Le tubazioni per R410A devono avere spessore maggiorato; vale a dire:
- O,8 mm per le tubazioni da 1/4” e da 1/2”
- 1,0 mm per le tubazioni da 5/8” e da 1”
- 1.1 mm per le tubazioni da 7/8”

1
1
1
1
1
1
4
4
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INFORMAZIONI GENERALI

L’ unità interna può anche venire
installata ad una quota inferiore
rispetto a quella a cui è installata 
l’ unità esterna.

Unità Interna

Unità Esterna

Linea del liquido

Linea di aspirazione

Cavi di collegamento

Cavi di collegamento

Linea di drenaggio della condensa

Valvola di aspirazione

Valvola del liquido
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PRECAUZIONI DA ADOTTARE

Le curve devono avere largo raggio e
venire realizzate per mezzo di un
utensile piegatubi

Gli attacchi ed i tronchetti di tubo
devono essere sempre lasciati
accecati prima dell’ installazione

Non allentare mai gli attacchi dopo l’
installazione dell’ apparecchio

L’ unità interna non deve essere mai
installata in prossimità di luoghi in cui
si possano sviluppare vapor d’ acqua
e/o nebbie oleose

La quantità delle curve delle tubazioni
deve essere la minima possibile

La linea di drenaggio condensa deve
essere dotata di un sifone che
impedisca l’ aspirazione di cattivi odori

Serrare bene i morsetti di fissaggio
dei cavi

Se, per i modelli fino a 5 kW l’ unità esterna si
trovasse ad una quota superiore rispetto a quella
dell’ unità interna, per favorire il ritorno dell’ olio la
linea di aspirazione deve essere sifonata come
indicato
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POSIZIONAMENTO
L’ unità interna deve essere posizionata in modo da:
a. Consentire che l’ aria possa raggiungere ogni parte del locale climatizzato
b. Consentire un’ ottimale ripresa dell’ aria ambiente
c. Sia possibile il regolare drenaggio della condensa
d. Evitare la trasmissione di rumori verso locali critici come camere da letto, etc.
e. Lasciare libero uno spazio di 250 mm di fronte al filtro
f. Consentire l’ accesso al quadro elettrico
g. Sia possibile l’ accesso all’ intera superficie di base dell’ apparecchio
h. Impedire la trasmissione di vibrazioni utilizzando tasselli in gomma e giunti flessibili per

il collegamento dei canali

Unità Interna INGOMBRI

ACCESSIBILITA’ SPAZI DI RISPETTO

INSTALLAZIONE
a. Inserire nella soletta quattro tiranti filettati M10.
b. Inserire tali tiranti nelle asole delle staffe di sospensione.
c. Posizionare gli ammortizzatori in gomma e poi serrare i dadi

e le rosette ai tiranti fino a che l’ apparecchio non risulti saldamente agganciato.
d. Inserire un materassino isolante in neoprene nello spazio

che rimanesse eventualmente libero tra l’apparecchio ed il soffitto.
IMPORTANTE: L’ apparecchio deve risultare perfettamente
livellato orizzontalmente.

* Con quadro di controllo smontato* Con quadro di controllo smontato

POSIZIONE DEI TIRANTI FILETTATI SUL SOFFITTO
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INGOMBRI

LINEA DI EVACUAZIONE DELLA CONDENSA
Affinché l’ evacuazione della condensa possa avvenire regolarmente è indispensabile
che:
a. L’ apparecchio sia livellato orizzontalmente in quanto la sua bacinella è

già montata leggermente inclinata verso l’ attacco di scarico.
b. La linea di drenaggio abbia una pendenza continua di almeno il 2% in 

direzione del flusso.
c. La linea di drenaggio sia realizzata con una tubazione da 19 mm di 

diametro.

ACCESSO DAL LATO POSTERIORE DELL’ UNITA’ ACCESSO DAL LATO INFERIORE DELL’ UNITA’
(in caso di collegamento ad un canale di ripresa)

Al momento dell’ installazione:
raddrizzare la levetta, come indicatoin figura.
Disimpegnare la clip di bloccaggio.
Estrarre il filtro verso il basso per eseguire
eventuali operazioni su di esso.Tirare il filtro per gli occhielli posti ai suoi lati ribaltandolo di 90° in avanti.

Estrarre il filtro per eseguire eventuali operazioni su di esso.
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INGOMBRI SPAZI DI RISPETTO

UNITA’ ESTERNA

250 mm min.

50 mm min.

50 mm min.

1000 mm min.

POT.

INSTALLAZIONE DI PIU’ UNITA’
Quando vengono installate più unità esterne unaaccanto all’ altra occorre fare in modo che l’ aria possa
liberamente circolare attraverso ognuna di esse rispettando le indicazioni qui di seguito riportate:

50 mm min.

In riga Schiena - Schiena Fronte – Fronte

Fronte - Schiena

SMALTIMENTO DELLA CONDENSA
Se viene utilizzato il gomito di drenaggio l’
apparecchio deve essere rialzato di almeno 30 mm
dal suolo.
La linea di drenaggio deve avere un pendenza minima
del 2% in direzione del flusso.
La linea di drenaggio deve avere un diametro interno
di 16 mm.
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COLLEGAMENTO DELLE TUBAZIONI

TAGLIO E CARTELLATURA
1. Le tubazioni devono essere tagliate utilizzando solo

tagliatubi a rotella.
2. Eseguito il taglio, asportare le bave per mezzo di un

utensile sbavatore evitando di fare care i trucioli 
all’ interno delle tubazioni.

3. Inserire la tubazione nel dado dell’ attacco e poi 
eseguire la cartellatura.

ISOLAMENTO
1. Le tubazioni, attacchi compresi, devono venire 

totalmente isolate e le estremità dell’ isolamento 
devono venire sigillate con nastro per impedire l’ 
ingresso di umidità al di sotto dell’ isolamento stesso.

2. Utilizzare un isolamento maggiorato (POLY-E FOAM o
equivalente da con spessore di almeno 9 mm) per 
tronchi di tubazione (linee frigorifere e di drenaggio 
condensa) che attraversano locali in cui potrebbe 
formare condensa.

COLLEGAMENTO ALL’ APPARECCHIO
Collegamenti all’ unità interna
1. Allineare gli assi dell’ attacco e della tubazione e poi

serrare il dado a mano.
2. Serrare definitivamente l’ attacco utilizzando un chiave

dinamometrica tarata secondo le indicazioni della
tabella a lato ed una chiave fissa per impedire la
distorsione dell’ attacco.

Collegamenti all’ unità esterna
1. Allineare gli assi dell’ attacco e della tubazione e poi

serrare il dado a mano.
2. Serrare definitivamente l’ attacco utilizzando un chiave

dinamometrica tarata secondo le indicazioni della
tabella a lato ed una chiave fissa per impedire la
distorsione dell’ attacco.

MESSA IN VUOTO DEL CIRCUITO FRIGORIFERO
Una volta collegate le tubazioni e serrati gli attacchi, il circuito
frigorifero deve venire posto in vuoto comportandosi come segue:
1. Collegare i flessibili agli attacchi di servizio del lato di 

bassa e del lato di alta che si trovano sulle valvole di
intercettazione.

2. Collegare l’ attacco centrale del collettore a manometri
ad una pompa a vuoto.

3. Avviare la pompa a vuoto ed attendere che l’ 
indicazione del vacuometro passi da una pressione di 0
MPa eff. (0 mm Hg) ad una pressione di 0,1 MPa (-760
mm Hg). Lasciare quindi funzionare la pompa per altri 
15 minuti

4. Chiudere i rubinetti di alta e di bassa del collettore a 
manometri e disattivare la pompa a vuoto controllando
che l’ indicazione del vacuometro resti stabile per i 
successivi 5 minuti.

5. Scollegare il flessibile dalla pompa vuoto e dagli attacchi
di servizio dell’ apparecchio

6. Serrare i tappi di entrambi gli attacchi di servizio
7. Smontare i coperchi di entrambe le valvole di servizio 

utilizzando una chiave Allen e poi aprire le valvole stesse.
8. Rimontare e serrare bene i coperchi di entrambe le 

valvole di servizio
9. Controllare con un cercafughe che non vi siano perdite

di refrigerante in corrispondenza degli attacchi e dei
coperchi delle valvole di servizio.

1.Collettore a manometri
2. Pompa a vuoto
3.UNITA’ ESTERNA
4.Attacco di servizio
5.Coperchio
6.Valvola di aspirazione
7.Attacco di servizio *
8.Coperchio
9.Valvola del liquido
10.UNITA’ INTERNA
11.Attacco di aspirazione
12.Attacco del liquido
Nota: Vedere la targhetta identificativa dell’ unità
per determinare la necessità e l’ entità di eventuali
rabbocchi della carica di refrigerante.
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monofase
trifase

230/50/1
400/50/3

198-264V
360-440V

20A
20A
25A
25A

3 X 10A
3 X 10A
3 X 16A
3 X 16A
3 X 16A
3 X 16A
3 X 20A

Sia per l’ alimentazione che per i collegamenti usare solo cavi di tipo
H05VV-K5G rispettando la normativa localmente vigente in merito.
I cavi devono avere conduttori in quantità e con sezione indicate in
questa pagina.Tali cavi non devono avere giunte e sono installati sotto
pavimenti flottanti devono essere protetti da eventuali allagamenti,
mentre quando corrono entro pareti in muratura devono essere
ospitati in una canalina flessibile di protezione.
Le due unità devono anche essere collegate da un doppino telefonico
con conduttori da 0,5 mm2.
1. Preparare i capi dei cavi per il collegamento alle 

morsettiere.
2. Smontare i coperchi delle morsettiere delle unità  interna

ed esterna .
3. Serrare i conduttori ai morsetti dell’ unità interna.
4. Serrare i conduttori ai morsetti dell’ unità esterna.
5. Affastellare i cavi con le fascette.
6. Fissare il doppino al fascio di cavi tramite altre fascette.

Apparecchi monofasi con
alimentazione all’ unità interna
(modelli da 5 kW)

- - - - Solo per modelli a pompa di calore
1. Unità interna
2. Unità esterna
3. Cavo di alimentazione
4. Cavo di controllo (2 x 0,5 mm2)
5. Connettore dell’ unità di 

controllo con display
6. Unità di controllo con display
7. Comando remoto a raggi 

infrarossi
8. Cavo di collegamento (5 x 2,5 

mm2)

Apparecchi monofasi con
alimentazione all’ unità esterna
(modelli da 7, 9 e 10,5 kW)

- - - - Solo per modelli a pompa di calore
1. Unità interna
2. Unità esterna
3. Cavo di alimentazione
4. Cavo di controllo (2 x 0,5 mm2)
5. Connettore dell’ unità di 

controllo con display
6. Unità di controllo con display
7. Comando remoto a raggi 

infrarossi
8. Cavo di collegamento (5 x 2,5 

mm2)
9. Interruttore di sicurezza (non 

fornito)
10. Magnetotermico (non fornito)

Apparecchi trifasi con alimentazione 
all’ unità esterna

- - - - Solo per modelli a pompa di calore
1. Unità interna
2. Unità esterna
3. Cavo di alimentazione
4. Cavo di controllo (2 x 0,5 mm2)
5. Connettore dell’ unità di 

controllo con display
6. Unità di controllo con display
7. Comando remoto a raggi 

infrarossi
8. Cavo di collegamento (5 x 2,5 

mm2)
9. Interruttore di sicurezza (non 

fornito)
10. Magnetotermico (non fornito)



CRITERI DI POSIZIONAMENTO
Si raccomanda di installare l’ unità di controllo a display in prossimità del soffitto, in una posizione che ben
rappresenti le condizioni medie degli ambienti climatizzati tenendo presente anche gli aspetti estetici. Essa è
collegata alla scheda di controllo dell’ unità interna tramite un cavo di collegamento ed uno spinotto ad 8 poli.

Installazione a parete dell’ unità di controllo con display
Aprire nella parete un foro di 12 mm di diametro per il passaggio del cavo di comunicazione.Aprire il coperchio
dell’ unità eseguire nella parete tre fori in corrispondenza dei fori presenti nell’ unità stessa .
Inserire poi un tassello in ciascun foro e poi fissare l’ unità da essi tramite tre viti.
L’ unità di controllo a display è dotata di un cavo lungo 7 metri per il collegamento al quadro di controllo dell’unità
interna in modo da consentire il controllo remoto dell’ apparecchio da più locali attraverso una scheda di
distribuzione. In questo caso connettori di ciascun cavo devono essere collegati a ciascun ricettacolo della scheda
di comunicazione.

ATTENZIONE: Se la lunghezza del cavo fosse insufficiente utilizzare la prolunga da 5 m
disponibile a richiesta

CONSIDERAZIONE SUL POSIZIONAMENTO DEL COMANDO REMOTO
a) Il comando remoto deve essere posizionato ad un distanza in linea d’ aria di 8 m la massimo dall’ unità.
b) Si raccomanda di posizionare definitivamente il comando remoto solo dopo avere messo in funzione 

l’ apparecchio e dopo avere controllato che nella posizione scelta riesca a trasmettere i propri segnali 
all’ unità di controllo con display.
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Unità di controllo con display

Collegamento di quattro unità con display
1. Scheda di controllo dell’ unità interna
2. Scheda di distribuzione
3. Cavo di collegamento
4. Unità di controllo con display
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Controlli da eseguire prima della messa in funzione

CONTROLLO DELLA FUNZIONALITA’
DELLA LINEA DI DRENAGGIO

Immetter un po’ d’ acqua nella bacinella di scarico
ed accertarsi che essa venga evacuata attraverso la
linea di drenaggio.

VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI
Fare funzionare l’ apparecchio in raffreddamento per
una quindicina di minuti, mantenendo il ventilatore a
velocità massima.
Misurare la temperatura di ingresso e di uscita 
dell’ aria.
La differenza tra i valori rilevati dovrebbe
corrispondere ad 8 °C circa.

Zone in cui non è possibile il funzionamento

TABELLA PORTATA/PREVALENZA UTILE

MANUALE TECNICO
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